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(3619)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Ricompense al valor militare

Con R. decreto in data 21 giugno 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti addt 20 luglio 1941-XIX, registro n. 2 Aeronautica, foglio
n. 144, sono state concesse te seguenti ricompense at valor militare
sul campo:

AIEDAGLIA D'ARGENTO.

BONSIGNORE Alfredo, da Sciacca (Agrigento), Sergente pil3ta.
- Magnifico navigatore pilota di apparecchio di nuova dotazione
superava con entusiasmo, perlzia ed ardimento le forti difficoltà di
decolli con carichi elevati per lunghissimi e difficili percorsi notturni
su territorio nemico. Assicurava così il collegamento della madre
Patria con le lontane terre dell'Impero. Esempio di alto sentimento
del dovere di perizia e di valore. - Cielo dell'Africa, giugno-dicembre
1910-XIX.

ORLANDINI Emilio, da Codigoro (Ferrara), Sergente maggioro
pilota. - Magnifico navigante pilota di apparecchio di nuova dota-
zione, superava con entusiasmo perizia ed ardimento le forti difft-
coltà di decolli con carichi elevati per lunghissimi e difficili per-
corsi notturni su territorio nemico. Assicurava così il collegamento
della madre Patria con le lontane terre dell'Impero. Esempio di alto
sentimento del dovere di perizia e di valore. -•- Cielo dell'Africa,
giugno-dicembre 1940-XIX.

BONZI Leonardo, da Milano, Capitano pilota. - Superbo navi.
gante, pilota di apparecchio di nuova dotazione superava con entu-
siasmo perizia ed ardimento le forti difficoltà di decolli con carichi
elevati per i lunghissimi e difficili percorsi notturni su territorio
nemico. Aasicurava cosi 11 collegamento della madre Patria con le
lontane terre dell'Impero. Magnifico esempio di alto sentimento del
dovere di perlzia e di valore. - Cielo d'Africa e d'Albania, luglio•
dicembre 1940-XIX.

PIVETTI Valentino, da Cento (FerTara), Tenente pilota. - Su-
perbo navigatore affrontava con perizia ed ardimento le difficoltà
di lunghissimi e difficili percorsi notturni su territorio nemico. Assi-
curava tosi il collegamento della madre Patria con i possedimenti
italiani. Esèmpio di alto sentimento del dovere e di spirito di sacri.
flcio. - Cielo del Mediterraneo centrale, 10 giugno 1940-31 gennaio
1941-XIX.

SAVELLI Alfredo, da Cormons (Gorizia), Sergente pilota. - Ma-
gnifico navigante pilota di apparecchio di nuova dotazione superava
con entusiasmo perizia ed ardimento le forti difficoltà di decolli con
carichi elevati per lunghissimi e difficili percorsi notturni su terri-
torio nemico. Assicurava così il collegamento della madre Patria con
le Iontane terre dell'Impero. Esempio di alto sentimento del dovere
di perizia e di valore. -- Cielo dell'Africa, giugno-dicembre 194XIX.

SOI ARI Tito, da Genova, Sergente pilota. - Magnifico navigante
pilota di apparecchio di nuova dotazione, superava con entusiasmo
perizia ed ardimento le forti difficoltà di decolli con carichi elevati
per lunghtesimi e difficili percorsi notturni su territorio nemico. Assi-
curando così il collegamento della madre Patria con le lontane terre
dell'Impero. Esempio di alto sentimento del dovere di perizia e di
valore. - Cielo dell'Africa, giugno-dicembre 1940-XIX.

CROCE DI GUERRA.

Per la seguente motivazione sono state concesse le seguenti rl.
Compense al valor militare a sul campo a:

GOBITTA Gino, da Sospirolo (Belluno), Primo avlere motori6ta;

GUIATTI Mario, da Ferrara, Primo avlere motorista;

PATRUCCO Olimpo, Primo aviere marconista;
PAVESE Teresio, da Alessandria, Primo aviere motorista:

SCARAMUCCI Dante, da Gualdo Tudiano (Roma), Primo avlere
motorista;

VENUTI Luigi, da TugIle (Lecce), Primo aviere motorista.

Durante 11 bombardamento e mitragliamento effettuato da appa.
recchi nemici sull'aeroporto, spontaneamente procedeva con altri
compagni alla messa in moto ed allontanamento di un apparecchio
con Siluro a bordo che poteva essere investito dalle flamme svilup-
patesi poco lontano. - Aeroporto Gadurra, 8 febbraio 1941-XIX.

(3.114)

Con R. decreto in data 19 luglio 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti addi 14 agosto 1941-XIX, registro n. 4 Aeronautica, foglio
n. 72, sono state concesse le seguenti ricompense at valor militerg
sul campo:

AIEDAGLIA D'ARGENTO

INVE11NIZZI Daniele, da Roma, Capitano pilota. - Capo di

Reparto aereo imbarcato, dava costante prova di massimo entu.
6iasmo e di cosciente sprezzo del pericolo offrendo la sua opera
per le più ardite missioni di guerra. Catapultato dalla sua nave nel.

l'imminenza del contatto tattico con imponenti forze navali nemiche,
si manteneva per lungo tempo nel cielo dello scontro, nonostante
l'insidia dell'aviazione da caccia avversaria. Nel corso dell'im.
portante missione scompariva in mare col suo velivolo, dopo aver
dato un fulgido esempio del più sereno ardimento. - Acque di Capo
Teulada, 27 novembre 1940-XIX

13536)
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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Regio decreto 14 ottobre 1940-XVIII, regtstrato alla Corte det conti,
addi 27 dicembre 1940-XIX, registro 11 Africa Italiana, foglio 288.

Sono concesse le seguenti ricompen6e al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

KilH)AGLIA D'ARGENTO

Alienchiel Baracitit, ascarl salta memoria). - Porta multzion1,

durante un combattimento, benchè ferito in più parti, ritiotává
ogni soccorso e continuava nell'azione (Inché, nuovamente colpito,
cadeva gloriosamente sul campo. - Corissà, 21 novembre 1937-XVI

Ifter Gorgid, sciumbasci. - Durante un combattimento si distin-

gueva per calma e coraggio. Ferito gravemente ad una gamba, con
flere parole incitava gli uomini alla lotta. - Corissà, 21 novembre
1937-XVI.

AlEDAGLIA Di BRONZO

Braga0lfa Armando fu Luigi e di Maria Lepore, nato a Roma 11

3 luglio 1914, sottotenente s.p.e - Comandante di una banda irre-

golare da lui portata ad alto grado di capacità offensiva, in una

serie di azioni, condotte con audacia e perizia, sbaragliava varie

formazioni nemiche, dando bella prova di ardimento e bravura. -

Tegulet, marzo-settembre 1939-XVII

De Sabato Enrico di Francesco, e di Guidotti Lt11sa, nato a Lecce

11 6 febbraio 1909, tenente 6.p.e. - Aiutante maggiore di un batta

glione coloniale, assumeva volontariamente il comando di due com

pagnie di avanguardia, di una colonna avente il compito di attac
care alle spalle una formazione nemica - Sotto vivo fuoco avver

sario guidava i suoi ascari all'assalto della posizione avversaria,

obbligando 11 nemico alla fuga. -- Già distintosi in precedenti com
battimenti. - Dodoth (A.O.I.), S giugno 1938-XV1

A braha Afflet, bulue basci (12476). - Comandagite di Duluc gut

dava i propri uomini all'attacco di una forte posizione avversaria
In un momento di sosta, al nemico che el dichiarava più forte, in
piedi, sotto l'intenso fuoco, rispondeva con tiere parole di fede e di

attaccamento alla bandiera d'Italia e, lanciandosi in avanti, dava at
suoi ascari esempio di ardimento e di sprezzo del pericolo - Co

rissà, 21 novembre 1937-XVI.

Alt Scimpio, ascari Durante un combaltimento, noncurante

dell'intenso fuoco avversario, caduto gravemente fe14to il coman
dante, ferito egli stesso, animava i compagni con l'esempio del suo
ardimentoso contegno - Valle Harebur, 5 febbraio 1938-XVI

Asfau Ltmanu, ancart. -- Durante un combattimento. si tanciava

animosamente all'attacco di una posizione avversaria, rimanendo
gravemente ferito al petto. - Corissä 21 novembre 1937-XVI

Cahassat Ando, zaptie *2092) Durante un combattimento, quan-
tunque ferito, continuava a fare fuoco sul nemici incalzanti, ani-
mando t compagni con l'esemplo del suo ardimentoso contegno -

Laibiet (Marabetie). 13-14 giugno 1938-XVI.

Califa Idriss, bulce basci Comandante d1 Duluc esploratori.

durante un combattimento dava continua prova di personale valore

e di sprezzo del pericolo, portando per primo te proprie pattuglie
sulle posizioni nemiche - Mai Arca1. 19 gennaio 1938-XVI.

Cheftte 4temenu, ascari 70895). - Porta ordim durante un com

battimento, benche ferito ad una mano, portava a compimento la

missione affidatagli - Monte Barech, 20 aprile 1939-XVII

Chtdanetriartam Afte ascari Porta arma tiratore, durante un

combattimento, benchè terito, riflutava di recarsi al posto di me-

dicazione e continuava a combattere, dando prova di coraggio ed

alto senso del dovere Monte Rarech. 20 aprile 1939-XVII.

Ghebriet Gheremeschet, ascari - Tiratore di fucile mitragliatore,

con tiri bene aggiustati della sua arma inffliggeva perdite al nemico,
finche cadeva colpito gravemente al petto. - Corissä, 21 novembre

1937-XVI

Ghebriel Sentato, ascari (112317) Durante uno scontro con

nuclei nemici, benchè ferito ad una gamba, continuava a combattere,
riflutando ogni soccorso sino al termine dell'azione - Ailotta, 17

aprile 1939-XV11

lasin Mohamed Nur, muntaz. - Comanciante di squadra, du

rante un combattimento teneva bravamente testa ad un nemico dieci

volte superiore e fortemente armato, dando prova di coraggio e

sprezzo del pericolo. - Bacher, 27 gennaio 1938-XVI

11eretze esta, bulue basci. - Durante un com,battimento, ben
chë ferito gravemente ad una gamba, rimaneva al suo posto e con-

tinuava ad incitare gli uomini alla lotta finchè non vedeva 11 ne-
mico in fuga. - Corissù, 21 novembre 1937-XVI.

MescAenna Tectenchtet, muutaz (64937). - Durante un combatti-

mento, bpnche ferito ad una mano, continuava a trancinare i pro•
pri uomini all'assalto. - Allotta, 17 aprile 1939-XVII

Nasser Issa, sciumbaset t46347). - Durante un combattimento
dava costanti prove di ardimento, sprezzo del pericolo e spirito ag-
gressivo. - Mai Areal. 19 gennaio 1938-XVI

Tesfamariam Gheresghter, a6cari. - Ascari portamunizion1, ben•
che ferito ad una gamba, continuava a rifornire l'arma dando

prova di alto Sen6o del dovere. - Corissà, 21 novembre 1937-XVI.

Zegat Abrahd, ascari. - Durante un combattimento, terito ad
una gamba, non abbandonava il suo posto e partecipava alliattacco
di una posizione nemica. - 0071564, 21 novembre 1937-XVI.

CROCE DI GUERRA

Caprili Gino fu Valeriano e di Telene Nassi, nato a Pisa iŸË gen-
nato 1895, capitano s.p.e. - Comandante di compagnia, fatto segno
ad intenso fuoco avversarto, alla testa de) suoi uomini si tallelava
arditamente contro l'avversario, costringendolo alla fuga dopo aver.
gli inflitto perdite. - Zona Birbiss&-Zona Bada Roghié, 1-3 giugno
1939-XVII

Otana Ptetto di Francesco e di Leocareill Filomena, nato 11 23 no-

vembre 1906 a Frosinone, vicebrigadiere CC. RR. - Comandante di

stazione CC. RR., ottenuto 11 comando di una banda irregolare, in
vari combattimenti, con coraggio e sprezzo del pericolo, attaccava
nuclei nemici, infliggendo loro perdite. - Zona Ciurciurà ,Conta),
3-23 giugno 1939-XVIL

Meteilt Livio di Mario e di Lidia Orsetti, riato a Ñrigste 11 29 Bet-
tembre 1911. tenente complememo. - Comándante di banda, durante
un lungo ciclo operativo, in ripetuti scontri contro forti formazion1
nemiche, trascinava, con l'esempio i propri gregari al successo. -

Goghelà-Geldo (Ghindeberet), 22 luglio 1937-Dorami, 17 novembre

1937-M Gihatti. 1&19 novembre 1937-XVI.

tiodica Tommaso di Ignazio e di Anna Lo Re, nato a Caste1•

termini (Agrigento) il 28 settembre 1913, Sergente. - Durante un

combattimento dava prova di slaneto e sprezzo del pericolo, inci-
tando gli uomini alla lotta e partecipando arditamente all'attacco

di una posizione nemica. - Corissa, 21 novembre 1937-XVI.

Sgromo Vtucenzo di Vito e di Cristofaro Candida, nato a Curinga

(Catanzaro), sergente maggiore - Mandato in aiuto di una banda

impegnata contro numercei nemici, al comando di tre buluc, resoil
conto della precaria posizione e del grave pericolo al quale erano

esposti una ventina di gregari della banda stessa, accerchiati e

senza munizioni, in piena boscaglia ed in terreno eccezionalmente

insidioso, trto di rocce vulcaniche, ei slanciava con i propri uomini
sull'avversario, cui teneva testa per tre ore. - Besech, 5 febbraid

1934XVT1

404alÍa Omar, bulue nasci. Guidava con elancto 11 proprio
buluc all'assalto di una posizione avversaria, dando esempio di co•

raggio - sprezzo del pericolo. - Corissà, 21 novembre 1937-XVI.

Andemartam Goldegabriel, muntas. - Capo arma di un fucile

mítragliatore, benche ferito continuava nell'azione, dando prova di

elevato sentimento del dovere. - CorissA, 21 novembre 1937-XVI.

47ato Beim, ascart (95620). - Porta munizioni di fucile mitra-

gitatore, con calma e serenità, durante un combattimento, provve-
deva al rifornimento dell'arma. Successivamente si lanciava tra i

primi all'assalto di una posizione nemica, dando esempio di corag-
gio e sprezzo del pericolo Cortssà. 21 novembre 1937-XVI.

Asghedom Ctrum, ascari. - Durante un combattimento, mentre
recava un ordine ad on reparto impegnato, visto un compagno gra-
vemente ferito, ultimava 11 suo compite e accorreva poi in soccorso
del ferito, trascinandolo in luogo sicurn Corissà, 21 novembre

1937-XV1

Chindeta Ghidet, ascari (101031) Durante un combattimento,

di propria iniziativa assumeva il comando di un gruppo di com-

pagnt, trascinandoli arditamente all'inseguimento di nuclei nemici,
ai quali infliezeva gravi perdite. - Corteså. 21 novembre 1937-XVI.

Gheresghter Testat, muntaz. - Si offriva volontario per 11 reca-

pito di ordini attraverso terreno scoperto ed intensamente battuto

dalla fucileria nemica ed assolveva con coraggio e Spirito di sacri-
flcio 11 compito affidatogli. - Corissà, 21 novembre 1937-XVI

Gobrtì Uoldechidan, muntaz - Ferito in precedente combatt1-

mento e non ancora completamente guarito, chiedeva di partecipare
alla successiva azione, nella quale dava ancora prova di slancio e

sprezzo <tel pericolo. - Corissä, 21 novembre 1937-XVI.

Tohannts Tesfazten, muntaz. - Di pattugna di couegamento, as-
saliva un gruppo di nemici, costringendoli alla fuga, - Di sua int-

ziativa portava poi aiuto ad un bulue che si trovava seriamente im•

pegnato. Già distintosi in precedenti combattimenti. - Monte Bo·

rech, 20 aprile 1939-XVII.
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Maconnen Alemtt, uachlL - Alla Lesta di un Duluo, lo guidava
all'attacco, incitando gli uomini con l'esempio. Ferito ad un gmoc-
chio, non abbandonava la lotta Anchè 11 nemico non era dettninva-
mente sconfitto. - Corissà 21 novembre 1937-XVI.

Maconrien Zeitetu, t>uiuc basci, t1ð372). - Già distintosi in prece-
denti fatti d'arme, durante un combattimento si lanciava tra i prtml
all'as6alto di una posizione nemica, dando esemplo al propri dipen
denti di ardimento e sprezzo del pericolo. - Cor186&, 21 novembre
1937-XVL

Manghestti Mahart, miintaz. - Superate le linee nemiché, st lan
clava contro nuclei nemici rimasti ancora in difesa, riuscendo con

la sua azione a volgerli in fuga .- Corissà, 21 novembre 1937-XVI.

Nesste Ghebrezadic, ascari. - Durante un combattimento, ben
ché una pallottola nemica gli avesse perforato le guancie, incurante
del dolore e della perdita di sangue continuava nell'azione, dando
prova di elevato sentimento del dovere. - Cori68&, 21 novembre 1937

Saíd Apetl, buluc basci (33706). - Comandante di buluc, guidava
arditamente i propri uomini all'attacco di una posizione nemica.
Visto cadere lo sciumbasci, ne assumeva le funzioni, riuscendo di
Välldo aiuto e dando continuo esempio ai propri dipendenti di
calma e sprezzo del pericolo. - C0rissà, 21 novembre 1937-XV1.

Tacle Bahats, muntaz zaptie (19). - Durante un combattimento
si distingueva per sprezzo del pericolo e spirito aggressivo, .

inci-
tando i compagni con l'esempio del suo _ardimento e deciso con-

tegno. - Laibiet (Marabetié), 13-14 giugno 1938-KVI.

Tesfamariam Calatt, zaptie «602). - Durante un combattimento
notturno, assunto 11 comando di un nucleo zaptiè, con ardimento e

aprezzo del pericolo, sotto nutrito fuoco avversario, sventava a colpi
di bombe a mano, un tentativo di sorpresa di un gruppo di nemici.
•- Laibiet (Marabestié), 13-14 giugno 1938-XVI.

Tesfamariam Tokasó, zaptie. - In aspro combattimento, sempre
presente ove più cruenta era la lotta, dava esemplo di sprezzo del

pericolo, di calma e di valore. - Laibiet (Marabetié), 13-14 glugno
1938-XVI.

Tzeggat Garché, ascarl (17462). - Ferito ad una gamba, rima-
nova al suo posto di combattimento per tutta la durata dell'azione.
- Corissä, 21 novembre 1937-XVI.

.

Goldegheorghts Abbat, ascari. - Durante un combattimento, fe-
Tito ad una spalla, non abbandonava il suo posto di combattimento,
rifiutando ogni eura finché veniva nuovamente colpito ad una mano.
•- Corissà, 21 novembre 1937-XVI.

(1810)

Begio decreto 14 ottobre 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti

addi 2 gennaio 1941-XIX, registro 1 Africa Italiana, fogtfo 5.

Sono concesse le seguenti ricompense al yalor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

AIEDAGLIA D'ORO

Sidolf Giuseppe fu Girolamo e fu Trabucchi Maria, nato a Ver-

nasca (Piacenza) 11 16 aprile 1905, alpino (alla memoria). - Durante
un combattimento, benche ferito ad una gamba, si difendeva animo-
samente a colpi di bombe a mano, sfuggendo alla cattura das parte
di nuclei nemici. Sorpreso di nuovo dall'avversario e circondato
mentre accorreva a prestare aiuto ad un condi1cente rimasto ferito,
opponeva eroica resistenza sparando fino alPultima cartuccia. Ferito
ancora al petto, si preoccupava di porre in salvo un'arma, instra-
dando verso le nostre linee il quadrupede che la portava. Colpito
infine mortalmente alla testa, lasciava gloriosamente la vita stil
campo. Esempio fulgidissimo di valore, spinto fino al supremo sa-
crificio. - Tarà Mosovic, 14 dicembre 1938-XVII.

MEDAGLIA D'ARGENTO

Bertossin -Gittseppe fu Amonio e d1 Grudina Domenica, nato a.

Prepotto (Udine) 11 21 settembre 1912, alpino (alla memoriaj. - In
combattimento contro numerose forze avversarie, con spirito di sa-
crificio e sprezzo del pericolo affrontava da solo un nucleo di nemici
a cavallo infiltratosi nel nostro schieramento. Infliggeva perdite
all'avversario e si difendeva arditamente sparando fino all'ultima

cartuccia, finché, sopraffatto dal numero, cadeva eroicamente sul

campo. - Tarà Mosovic, 14 dicembre 1938-XVII.

Bertozzi Lttigt di Cesare e di Penna Emma, nato a Torino 11

9 ottobre 1904, sottotenente di complergento. - Comandante la scorta
di una colonna salmerie, sventava con abile manovra un attacco di
forti auclei avversari, contrattaccandoli e strappando loro una post-
ziang utile alla difesa della colonna. Manteneva la posizione s‡essa

per oltre cinque ore, rigettando i ritorni del nemico, al quale inflig-

geva gravi perdite. Successivamente, alla testa di pochi uom1nt,
riuse1Va a ricuperare la salma di un alpino, contendendola all'av-
versario a colpi di bombe a mano. - Tarà Mosovic, 14 dicembre
1938-XVII.

Gos Enzo di Arcangelo e di Geusutti Maria, nato a Codro1pQ
(Udine) il 20 Inarzo 1913, caporal maggiore (atta memoria). - Co•
mandante di squadra mipraglieri, ferito gravemente al petto r111utava
ogm soccorso e rimaneva al suo posto di combattimento, continuando
fino all'estremo delle- forze a far fuoco sui nemici. Spirava serenas
mente sul campo, con la visione del nemico in fuga. - Tark hiogogo,
14 dicembre 1938-XVII.

Trombetti Domenico fu Severino e fu Matelica Maria, nato a Satt
Severino Marche (Macerata) il 9 settembre 1877, tenente colonnello
di fanteria (A). - Uffleiale superiore della riserva, al comando di
una banda da lui formata ed addestrata dava ripetute prove di valore
personale. Organizzava e guidava la scalata di un'amba impervla
sulla quale nuclei nemici si erano rafforzati, e piombava su di essi
travolgendoli a colpi di bombe a mano, infliggendo toro gravi perdite
e catturando prigioniert, armi e munizioni. - Belesa - Anba Libo.
Ottobre-dicembre 1938-XVII.

MEDAGLIA DI BRONZO

Cominotto Francesco fu Luigi e di Lischiutta Maria, nato a Ra·
gogna (Udine) 11 2 maggio 1904, caporal maggiore. -- Addetto ad una

squadra mitraglieri, benchè ferito riflutava ogni soccorso e rimaneva
al suo posto di combattimento incitando gli uomini alla lotta fino
a quando, per la copiosa perdita di sangue, cadeva esausto. Esempio
di alto senso del dovere. - Tarà Mosovic, 14 dicembre 1938-41711.

Fatola Alberto fu Pacifico, nato a Segni (Velletri) 11 2 aprile 1903,
sottotenente dei CC. RR. - Comandante di una tenenza, volontaria•
mente si offriva di partecipare con una colonna ad azioni di rastre1•
lamento in operazioni di polizia. Venuta la colonna stessa a oontattos
con forti nuclei avversari annidati in terreno insidioso, avuto inca•
rico di guidare una banda indigena, raggiungeva con questa l'obiet-
tivo assegnatogli e ricacciava gli avversari da forti posizioni, inflig•
gendo loro numerose perdite. - Azzanà Mariam (Ismala Gheorghts),
8 maggio 1938-XVI.

Lo Savio Achille di Pietro e di Brunetti Anita, nato a Lecce 11
16 agosto 1910, tenente di fanteria di complemento. - Durante l'at·
tacco di soverchianti forze nemiche, teneva saldo 11 tratto di unea
assegnato alla sua mezza compagnia. Successivamente, alla testa del
propri ascari si lanciava contro gruppi nemici nascosti in cespu•
glioni, snidandoli e sgominandoli con la baionetta e bombe a mang.
- Birbissá-Garbb, 23-26 ottobre 1938-XVI.

Malerbt Odoardo di Giovan Battista e di Pierini Assunta, D o a

Rocca Borgo a Mozzano (Lucca) 11 15 gennaio 1915. carabiniere a
cavallo. - Durante un combattimento contro preponderanti forze
nemiche, visto che 11 proprio sottuffleiale, caduto a terra ed impos-
sibilitato a muoversi, era fatto segno a fuoco di fucileria a breve
distanza da elementi avversari, con generoso gesto gli faceva scudo
col proprio corpo, riuscendo poi a condurlo in salvo. - Tarà MosoV10,
14 dicembre 1938-XVII.

Pferazzoli Luigt fu Giovanni e di Colombani Ortensta, nato a

Firenze 11 9 novembre 1907, brigadiere dei CC. RR. - Comandante di
stazione, si offriva volontariamente di far parte det reparti
inviati in rinforzo ad una colonna salmerie attaccata da considere-
voli forze avversarie. Durante il combattimento che ne segulvg
menomato per grave lussazione ad una spalla, rifiutava di portarsi
al posto di medicazione, incitando i suoi dipendenti a proseen re
nella lotta. Successivamente, sventava un tentativo di accerchia.

mento, contrattaccando e disperdendo 11 nemico con bombe a mano.

- Tarà Mosovic, 14 dicembre 1938-XVIL

Stigan Albino fu Girolamo e fu Vergerio Maria, nato a Ptovene

(Vicenza) 11 18 luglio 1898, tenente di fanteria (a) di complement -
Aiutante maggiore di un battaglione coloniale, in più giornate di

duri combattimenti, si portava incessantemente in zone intensantente

battute dal fuoco nemico, fornendo preziose informazioni al coman<to
e mantenendo 11 collegamento coi reparti avanzati. Successivamente,
al comando di una compagnia rimasta temporaneamente priva di

ufficiali, partecipava ad un'impresa notturna, occupando un'altura

tenacemente difesa dall'avversario, organizzandola subito a difesa,

in unione ad altri reparti, per stroncare un violento contrattacco del
nemico in forze. - Cianch-Bosa, 21-23-24-28 giugno 1938-XVI.

Tristo Vittorio fu Nicola e fu Paparella Angela, nato a Bari 11

13 maggio 1903, tenente di fanteria di complemento. - Comandante .

di reparto comando, di iniziativa, interveniva in appoggio di una

compagnia fortemente impegnata. Raccolti i dispersi di altri reparti,
sprezzante del pericolo, attaccava 11 nemico su di un fianco, sorpren-
dendolo, inftiggendogli perdite e costri.ngendolo alla fuga. - Faguttà
(Goggiam), 26 marzo 1938-XVI,
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CROCE DI GUERRA

Buzzetti Riccardo di Luigi e di Fanetti Carolina, nato a S. Gis-
como Filippo (Sondrio) il 6 giugno 1908, caporale. - Già distintosi
in precedenti fatti d'arme, durante un combattimento si offriva volon-
tariamente con altri compagri per recuperare la salma di un caduto,
contendendola con lancio di bombe a mano al nemico superiore di
forze. Esempio di altruismo e spirito di abnegazione. - Tarà Mosovic,
14 dicembre 1938-XVII.

Copetti Rino di Giuseppe e fu Lostuzzo Maria, nato a Buia (Udine)
11 19 ottobre 1913, caporale. - Comandante di squadra fucilieri, in
un corpo a corpo contro nemico agguerrito dava esempio di coraggio
e sprezzo del pericolo. - Tarà Mosovic, 14 dicembre 1938-XVII.

De Villa Livio fu Giovanni e di Speranza Anna, nato a S. Pietro
Cadore (Udine) 11 13 dicembre 1914, alpino. - Tiratore di arma auto-
matica, teneva testa a numeroso gruppo di nemici, facilitando la
avanzata degli uomini della sua squadra. Successivamente, ultimate
le munizioni, accorreva in soccorso di un compagno ferito grave-
mente, rimanendo ferito a sua volta. - Tarà Mosolic, 14 dicembre
1938-XVII.

Di Francesco Michele fu Giovanni e fu Marta Atma, nato a Cer-

mignano (Teramo) il 6 maggio 1898, alpino. - Conducente al seguito
di un plotone mitraglieri, durante un combattimento rimaneva ferito
Tnentre, incurante del pericolo, tentava di condurre al sicuro un

quadrupede carico di un'arma automatica. - Tarà Mosovic, 16 di-
cembre 1938-XVII.

Finzi Vito di Emanuele e di Pagani Emilia, nato a Verona il
27 novembre 1909, sergente. - Già distintosi in precedenti fatti d'arme,
durante un combattimento si offriva volontariamente con altri com-
pagni per ocuperare la salma di un caduto, contendendola con

lancio di bombe a mano al tiemico superiore in forze. Esempio di
altruismo e spirito di abnegazione. - Tarà Mosovic, 16 dicembre
1938-XVII.

Tannuzzo Raffaele fu Pasquale e in D'Italia Filomena, nato a
Fontanarosa (Avellino) 11 3 settembre 1894, soldato. - Incaricato di
Inantenere il collegamento fra i reparti in zona battuta dal tiro
nemico, dimostrava sprezzo del pericolo ed alto sentimento del do-
Vere. Si offriva più volte per accompagnare piccole colonne lanciate
allo snidamento ed all'inseguimento del nemici. - Gelual (Bada-
cherò), 21-24 aprile 1938-XVI.

Melchionne Dante fu Luca, nato a Palmira (Potenza) 11 22 feb-
braio 1908, sottotenente in s.p.e. - Comandante di una banda irre-
golare, attaccava decisamente nuclei nemici che tentavano guadare
un flume da lui difeso, riuscendo a disperdere l'avversario dopo
avergli inflitto perdite. - Fiume Auaso, 18 giugno 1938-XVI.

Orio Antonio di Silvestro e di Nogara Angela, näto a Bellano (Co-
mo) 11 1• aprile 1909, alpino. - Già distintosi in precedenti 'atti d'ar-
me, durante un combattimento si offriva volontariamente con altri
compagni per recuperare la salma di un caduto, contendendola con
lancio di bombe a mano al nemico superiore in forze. Esempio di
altruismo e spirito di abnegazione. - Tarà Mosovic, 14 dicembre
1938-XYII.

Palma Sabatino di Michele e di Buro Alfonsina, nato a S. Agata
dei Goti (Benevento) il 18 giugno 1912, sottotenente di fanteria (b)
di pomplemento. Alla testa di una centuria, sotto violento fuoco
nemico, guidava i gregari contro avversario in forze, infliggendogli
perdite e contribuendo a metterlo in fuga. - Benaia (Gubba), 7 no-
Vembre 1937-XVI.

Placentini Guido di Filippo e fu Mojetta Margherita, nato a

Pladena (Cremona) 11 31 luglio 1915, sottotenente di fanteria di com-
plemento. - Comandante di compagnia coloniale, nei combattimenti
di Assaghirt e di Tarà si segnalava, ripetutamente, per istintivo in-
tuito di guerra e continua prova, in ogni campo, di plena maturità
intellettuale e professionale e di elette yirtù militari. - Assaghirt -

Tarà, 17 gennato-1• febbraio 193&XVI.

Scariot Alfonso fu Luigi e di Dalla Piazza Corona, nato a Washin-
gton (USA) 11 23 dicembre 1905, caporal maggiore. - Già distintosi
in precedenti combattimenti per ardimento, calma e sprezzo del pe-
ricolo, sotto Violento fuoco nemico attraversava una zona tenuta
da nemici e riusciva a portare un ordine al proprio comandante di
compagnia permettendo, col suo tempestivo arrivo, di sventare un
movimento aggirante delle forze nemiche. - Tarà Mosovic, 14 di-
cembre 1938-XVII.

Toso Gino di Giovanni e di Gottardi Virginia, nato a Felletto
Umberto (Udine) 11 26 dicembre 1914, caporal maggiore. - Già di-
stintosi in precedenti fatti d'arme, durante un combattimento si
offriva volontariamente con altri compagni per recuperare la salma
di un caduto, contendendola con lancio di bombe a mano al nemico
superiore in forze. Esempio di altruismo e spirito di abnegazione.
- Tara Mosovic, 14 dicembre 1938-XVII,

Varasso Antonio di Liberato e fu Renzalla Anna, nato a Casti-

glione Casauria (Teramo) 11 5 ottobre 1912, alpino. - Già distintosi
in precedenti fatti d'arme, durante un combattimento si offriva VO-
lontariamente con altri compagni per recuperare la salma di un
caduto, contendendola con lancio di bombe a mano al nemico supe•
riore in forze. Esempio di altruismo e spirito di abnegazione. -
Tarà Mosovic, 14 dicembre 1938-XVII.

(1811)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 25 luglio 1941-XIX, n. 946.
Conversione in legge del R. decreto-legge 30 aprile 1941-XIX,

n, 290, contenente disposizioni in materia doganale per 11 .traf.
fico delle merci tra i territori dell'Unione doganale italo-albanese
o quelli dell'ex Regno di Jugoslavia occupati dallo Porzo armato
italiane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo _quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decteto-legge 80 aprile
1941-XIX, n. 290, contenente disposizioni in materia doganale
per il traffico delle merci tra i territori dell'Unione doganale
italo-albanese e quelli dell'ex Regno di Jugoslavia occupati
dalle Forze ammate italiane.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dí osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 25 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛIANO - DI REVEL
TASSINARI - ËICCI - RICCARM

Visto, il Guardasigillf : GMNDI
i

LEGGE 17 agosto 1941-III, n. 947.
Conversione in legge del R. decreto·leggo 3 maggio 1941·XIX,

n. 368, concernente maggiore assegnazione allo stato di previ•
sione della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finan•
ziario 1940.41.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo ,quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 3 maggio
1941-XIX, n. 368, concernente Finscrizione nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio
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finanziario 1940-41, della somma di L. 12.000.000 da erogare
a favore del Dopolavoro delle Forze armate dello Stato per
attività assistenziali straordinarie connesse allo stato di

guerra.

Ordiniamo che la presente, anunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addl 17 agosto 1911-XIX

ylTTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REVEL

Visto, H Guardasigillf : GRANDI

LEGGE 17 agosto 1941-XIX, n. 948.
Agevolazioni tributarie per le successioni dei militari caduti

in guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E 01 ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA -

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle logo Commissioni legislative, banno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue:

Art. 1.

Sono esenti dalla imposta di successione fino all'importo
di L. 25.000 imponibile, le quote nette devolute alla linea
retta ascendente o discendente ed al coniuge superstite nel-
le gccepioni:

1} dei militari e delle altre persone addette all'Esercito
ed all'Aranata morte in guerra dall'11 giugno 1940-XVIII;

2) dei militari e delle altre persone addette alPEsercito
ed alPArmata, shorte per causa di ferita riportata é di ma-
Inttia contratta a causa della guerra a decorrere dall'11

gingno 1940-XVIII, e sempre che la morte abbia avuto luo-

go non oltre i 12 mesi dal giorno in cui la feritä tu ripor-
tats o la malattia fu contratta;

3) di qualunque altra persona uccisa dal nemico dal-
1*11 gingno 1940-XVIII, nel corso delle ostilità.

Quando il valore della quota netta ecceda le L. 25.000, ma
non le L. 75.000 saranno dedotte dalPimporto imponibile le
prime L. 25.000 e l'imposta di successione verrà applicata
sulla differenza in base alla aliquota ad essa corrispondente.
Non concorrono a formare il valore della quota netta te

somme, i valori e gli oggetti di cui all'art. 1 del decreto

Luogotenenziale 17 febbraio 1916, n. 180.
La denunzia delle dette successioni dovrà essere corre-

data da un certificato delPautoritA .militare attestante la

sussistenza delle circostanze rispettivamente indicate ai nu-
meri 1, 2, 3.

'Art. 2.

Sono equiparati ai morti in guerra od a causa della guer-
rå i militari e le altre persone indicate ai numeri 1 e 2 del-
1*art. 57 del libro 1• del Codice divile, del quali sia stata
dichiarata o la morte presunta, a norma dell'art. 59, o la
anderiza, a norma.delPart. 60 del libro stesso, in dipendenza
di operazioni belliche avvenute dalP11 giugno 1940-XYIIÏ.

Art. 8.

Le maggiorazioni stabilite nei riguardi dell'autore della
successione dall'art. 2 e, nei riguardi degli eredi e legatari,
dall'art. 3 del R. decreto-legge 26 settembre 1935-XIII, alle-
gato B, n. 1749, convertito nella legge 28 maggio 1936-XIV,
n. 1027, non simo applicabili alle successioni delle persone
di cui agli articoli precedenti, indipendentemente dalPam,
montare della quota ereditaria o del legato.

Art. 4.

Le iniposte di successione già pagate e che in virtù degli
articoli 1, 2 e 3 non sono dovute, saranno restituite su •to-

manda degli interessati da presentarsi entro un anno dalla
data di pubblicazione della presente legge,

Art. 5.

La presente legge entra in vigore 11 giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffetato del
Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, clandando a chiunque spetti di anser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

,
Data a Sant'Anna di Yaldieri, addì 17 agosto 1941-XIX

TITTORIO Ehf ANI TELE

MussouNI - DI REVET)

Visto, il Guardastgillf : GRANDI

REGIO DECRETO 4 luglio 1941-XIX, n. 949.
Dichiarazione formale dei Bai di n. 11 Confraternite in pro•

vincia di Macerata.

N. 949. R. decreto 4 luglio 1941, col quale, sulla proposta
del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministra per
l'interno, viene provveduto alla dichiarazione formale dei
fini di n. 11 Confraternite in provincia di Macerata.

Visto, il Guardastgillf: GRANDI
Registrato alla Corte det conti, addl 22 agosto 1941-XIX

REGIO DECRETO 4 luglio 1941-XIX, n. 980.
Dichiatazione di monumento nazionale della Chiesa Catte·

drale di Santa Maria in Grottaferrata (Roma).

N. 950. R. decreto 4 luglio 1941, col quale, sulla proposta del
Ministro per l'educazione nazionale, la Chiesa Cattedra le

di Santa Maria in Grottaferrata (Roma) viene dichiarata
monumento nazionale.

Visto, il cuardasigillt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 22 agosto 1941-XIX

REGIO DECRETO 11 luglio 1941-XIX, n. 951.
Autorizzazione all'Istituto dei çiechi di Milano ad accettare

un legato.

N. 951. R. decreto 11 luglio 1941, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, PIstituto dei ciechi
di Milano viene autorizzato ad accettare il legato di
L. 75.000 disposto in suo favore dal signor Ettore Mej:Ini,

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addf32 agosto 1941-111
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REGIO DECRETO 11 luglio 1941-XIX, n. 052.
Autorizzazione al comune di Torre de' Busi, in provincia di

Bergamo, a modificare la denominazione della frazione Piela
in c San Alarco ».

N. 952. R. decreto 11 luglio 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, il comune di Torre de' Busi, in provincia di Ber-
gamo, viene autorizzato a modificare la denominazione della
frazione Pieia in « San Marco ».

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 agosto 1941-XIX

REGIOD ECRETO 19 luglio 1941-XIX, n. 953.
Fusione del Ricovero di mendicità di Roma negli Istituti

riuniti di assistenza e beneficenza della città di Roma.

N. 953. R. decreto 19 luglio 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, il Ricovero di mendicità di Roma viene fuso ne-
gli Istituti riuniti di assistenza e beneficenza della città
di Roma.

Visto, it Guardastgillf : GRANDI
Registrato alla corte dei conti, addi 28 agosto 1941-XIX

REGIO DECRETO 19 luglio 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com.

battenti del fondo « Striscia a nell'Agro Pontino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Teduta la decisione in data 19 giugno 1941-XIX con la

tiuale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi del-

l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1600, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291, ha riconosciuto e dichiarato su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Striscia » riportato nel vigente ca-
tasto rustico del comune di Sabaudia (già Terracina) in
testa alla ditta comune di Terracina, proprietario e Comune
suddetto per sè e per la popolazione pel diritto del pascolo,
alla partita 66, foglio di mappa 2, particelle 1/b, 6/b, 10/b,
13/b, per la superficie di Ha. 28.01.40, e con l'imponibile
di L. 316,57;
yeduta l'istanza dell'Opera anzidetta presentata il 17 di-

cembre 1940-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasferi-
mento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai flui dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo, ed il R. de-

greto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

grerno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

(DUOE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
ibbia_mo decretato e decretiamo;.

Art. 1.

Il fondo « Striscia » sopradescritto è trasferito in proprie-
tà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art.·2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale do-
vrà delpositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 50.000 (cinquantamila) da essa offerta come indennità e

non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 19 luglio 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE
Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1941-XIX
Registro n. 15 Finanze, logito n. 104. - LESEN

(3571)

REGIO DECRETO 25 luglio 1941-XIX.
Inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello

Stato, categoria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1836,
convertito nella legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 147, riguardanto
l'organizzazione della Marina mercantile per il tempo di
guerra;
Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 229, con-

vertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1145, con modid-
cazioni, contenente disposizioni speciali sui trasporti terre-
stri e marittimi;
Visto il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748, rl-

guardante requisizione e noleggio di raviglio mercantile per
le esigenze delle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1154, relativa alle

norme sulla requisizione del naviglio mercantile;
Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1483, riguar-

dante classificazione del Regio naviglio;
Visto il decreto del Oapo del Goverlío 21 aprile 1937, regi-

strato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV, riguardante
autorizzazione a requisire o noleggiare naviglio mercantile da
inscrivere temporaneamente nel quadro* del naviglio da

guerra;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Cap'o del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il seguente naviglio mercantile, requisito per le esigenze
delle Forze armate, è temporaneamente inscritto nel ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato, nella categoria di•agamite,
a deçorrere dall'gra e (g11a deta a flancp di ognuno indicata:I

Motopeschereccio Santa Eugenta di stazza lorda tonnel-
late 38,56, inscritto al Compartimento marittimo di Bari,
degli armatori De Fonte Antonio di Nicola e De Fonte Seba-
stiano di Vito con sede a Mola di Bari: dalle ore 11 del
12 giugno 1911,
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Motopeschereccio Emanuele di stazza lorda tonn. 23,18,
inscritto al Compartimento marittimo di Livorno, -lell'arms-
tore Ducci Ulisse con sede a Piombino: dalle ore 8 del 20 giu-
gno 1941.

Motopeschereccio San Giuseppe di stazza lorda tonnel-

late 20,65, inscritto al Compartimento marittimo di Anona,
degli armatori Feliciotti Fili:ppo, Gaetini Pasquale, Gaetini
Giovanni e Gaetini Alessandro con sede a Porto Recanati•
dalle ore 11 del maggio 1941.

Motopeschereccio Giovanni delle Bande Nere di stazza
lorda tonnellate 20,24, inscritto al Compartimento maritti-
mo di Ancona, degli armatori Malaccari Vittorio, Calue-

roni Rolando, Gasparroni Andrea con sede ad Ancona: dalle
ore 16 del 6 'maggio 1941.

Motopeschereccio Vulcano di stazza lorda tonn. 21.27,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, degli ar-
matori Gaetani Domenico, Gaetani Giuseppe, e Menghini
Marino con sede ad Ancona : dalle ore 12 del 6 maggio 1941.

Motopeschereccio Dessiè di stazza lorda tonn. 19,09, in-
scritto al Compartimento marittimo di Ancona, degli arma
tori Valentini Giuseppe, Valentini Attilio e Valentini Filip-
po con sede a Porto Recanati: dalle ore 9 del 5 maggio 1941.

Motopeschereccio Impero di stazza lorda tonn 23,13,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, degli ar-
matori Menghini Ciriaco, Marziali Giselda e Emili Assunta
con sede ad Ancona : dalle ore 12 del 6 maggio 1941.

Motopeschereccio ß. Maria delle Grazie di stazza lorda
tonn. 19,83, inscritto al Compartimento marittimo di Rimini,
dell'armatore Gennari Sebastiano fu Ferdinando con sede a
Pesaro: dalle ore 10 del 5 maggio 1941.

Motopeschereccio Albo ßeconda di stazza lorda tonnel-
late 31,75, inscritto al Compartimento marittimo di Rimini,
dell'armatore Ciavaglia Liduino di N. N. con sede a Fano:
dalle ore 11 del 3 maggio 1941.

Motopeschereccio Conte Verde di stazza lorda tonn. 34,26,
inscritto al Compartimento marittimo di Bari, dell'armatore
Oonenna Rosa di Domenico con sede a Mola di Bari: dalle
ore 8 dell'8 maggio 1941.

Motopeschereccio Bea+a Maria di stazza lorda tonn. 19,06,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
tore Recchi Augusto con sede ad Anconn : dalle ore 18 del

9 maggio 1941.

Motopeschereccio San Giovanni Bosco di stazza lords

tonn. 25,06, inscritto al Compartimento marittimo di An-

cona, degli armatori Sollazzi Vincenzo, Giorgetti Vincenzo
e Tiseni Nazzareno con sede a Porto Recanati: dalle ore 11
del 10 maggio 1941.

Motopeschereccio S. Nicola di stazza lorda tonn. 22,33,
inscritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma
tore Vitali Egisto di Nicola con sede a Porto S. Giorgio:
dalle ore 12 del 6 maggio 1911.

Motopeschereccio Maria di Capo Colonne di etazza lor-
da tonn. 25,49, inscritto al Circondario marittimo di Mol-
fetta, dell'armatore De Gennaro Rosa fu Corrado con sede a
Molfetta: dalle ore 12 del 4 giugno 1941.

Motopeschereccio Artiglio di stazza lorda tonn. 20,92,
inseritto al Compartimento marittimo di Ancona, degli arma-
tori Papetti Saverio, Papetti Giovanni e Capocasa Gugliel-
mq con sede a S. Benedetto del Tronto: dalle ore 12 del

6 maggio 1941.
Motopeschereccio Ivagete P di stazza lorda tonn. 60,64,

inscritto al Compartimento marittimo di Genova, dell'arma-
tore G. M. Barbagelata con sede a Genova: dalle ore 12 del
5 giugno 1911.

Motopeschereccio 8. Antonio P. di stazza lorda tonnet
late 31,01, inscritto al Compartimento marittimo di Gaeta,
degli armatori Di Ciaccio Luigi e Buonomo Giovanni Pitolo
con sede a Gaeta: dalle ore 11 del 20 maggio 1011.

Motopeschereccio Pietro Badoglio di stazza lorda ton-
neilate 28,46, inscritto al Circondario marittimo di Molfetta,
dell'armatore Germinario Antonio di Giuseppe con sede a

Molfetta : dalle ore 18 del 14 giugno 1941

Motopeschereccio Nuova Italia di stazza lorda tonnel-
late 26,18, inscritto al Compartimento marittimo di Bari,
degli armatori Ruggiero Matteo Gustavo fu Nicola e Marti-
nelli' Onofrio di Giuseppe con sede a Mola di Bari: dalle
ore 12 del 5 giugno 1941.

Motopeschereccio Vittoria di stazza lorda tonn. 21,47,
inscritto al Compartimento marittimo di Ravenna, dell'ar-
matore Pasi Giuseippe fu Pio con sede a Ravenna: dalle ore 8
del 3 maggio 1941.

Motopeschereccio 1mmacolata di stazza lorda tonn. 20,13,
inscritto al Compartimento marittimo di Torre del Greco,
dell'armatore Felleca Anton° · di Biagio con sede a Resina:
dalle ore 12 del 26 aprile 194.

.

Motopeschereccio Marie Costanza di stazza lorda tonnel-
late 25,07, inscritto al Compartimento marittimo di Roma,
dell'armatore Percoco Guido fu Luigi con sede a Terracina:
dalle ore 10 del 29 aprile 1941.

Motopeschereccio ß. Maria Maddalena di stazza lorda
tonn. 22,66, inscritto al Compartimento marittimo di Paler-
mo, degli armatori Bruno Maddalena e Cardinale Maria con
sede a Isola delle Femmine : dalle ore 11 del 18 aprile 1941.

Motoveliero Eros di stazza lorda tonn. 499,44, inscritto
al Compartimento marittimo di Napoli, dell'armatore Mi-
nieri Ugo con sede a Napoli: dalle ore 18 del 16 aprile 1941.

Motoveliero Proteo di stazza lorda tonn. 398,50, inscritto
al Compartimento marittimo di Genova, dell'armatore Trum-
py Ugo con sede a Genova : dalle ore 18 del 1° aprile 1911.

Motoveliero Parie Merica di stazza lorda tonn. 394,27,
inscritto al Compartimento marittimo di Genova, dell'arma-
tore Lena Ernesto con sede a Sestri Levante: dalle ore 8 del
28 maggio 1941.

Motoveliero ßandrina di stazza lorda tonn. 276,20, in-
scritto al Compartimento marittimo di Torre del Greco : del-
l'armatore Incomino Gennaro fu Vincenzo con sede a Torre
del Greco: dalle ore 16 del 20 giugno 1941.

Rimorchiatore Petronio di stazza lorda tonn. 192,10, in-
scritto al Compartimento marittimo di Ancona, dell'arma-
trice Sindacato Italiano Costruz. Appalti Mar. Roma (S.I.
O.A.M.) con sede a Roma : dalle ore 18 del 27 aprile 1941.

Motonave San Costanzo di stazza lorda tonn. 96,96, in-
scritta al Compartimento marittimo di Castellammare di Sta-
bia, dell'armatore Giuffrè Natale con sede a 8. Agnelo di
Sorrento: dalle ore 12 del 16 giugno 1941.

Il Nostro Ministro per la 1narina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte del
conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, addl 25 luglio 1941-XIX

sVITTORIO EMANUELE

RicCARD)

Begistrato alla corte dei conti, addt 22 agosto 1941-XIX

Registro n. 11 Marina, foglio n. 88.

(3490)
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REGIO DECRETO 25 luglio 1941-XIX.
Inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello

Stato, categoria navi onerarie. di navi mercantili requisite.
VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1935-XIII, n. 1836,
convertito nella legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 147, riguardan-
te l'organizzazione della Marina mercantile per il tempo di
guerra;
Visto il' R. decreto-legge 13 gennaio 1936-XIV, n. 229, con-

Vertito nella legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1145, con modifi-
cazioni, contenente disposizioni speciali sui trasporti terre-
stri e marittimi;
Visto il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 748, ri-

guardante requisizione e noleggio di naviglio mercantile per
le esigenze sielle Forze armate;
Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1154, relativa alle

norme sulla requisizione del naviglio mercantile;
Visto il R. decreto 5 settembe• 1938-XVI, n. 1483, riguar-

daute classiticazione del Regio naviglio;
Visto il decreto del Capo del Governo 21 aprile 1937, re-

gistrato alla Corte dei conti il 17 maggio 1937-XV, riguar-
dante autorizzazione a requisire o noleggiare naviglio mer-

cantile da inscrivere temporaneamente nel quadro del navi-
glio da guerra;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il seguente naviglio mercantile, requisita per le esigenze
delle Forze armate, è temporaneamente inscritto nel ruolo
del naviglio ausiliario dello. Stato,.nella categoria gavi one-
rarie, a decorrere dalPora e dalla dati a fÍãûEo di ognuno
indicata:

Itimorchiatore Generale Gerbi di stazza lorda tonnel-
late 143,01, inscritto al Compartimento marittimo di Genova,
delfarinatrice Ditta Giusepite Riccardi con ilede a Genova:
dalle ore 12 del 23 giugno 1941.

Motopeschereccio Augustus di stazza lorda tonn. 24,23,
inscritto al Compartiniento marittimo di Bari, dell'armatore
Verga Vitangelo con sede a Mola di Bari: dalle ore 10 del
17 aprile 1941.

Motopesähereccio Riccardo Cuor di Leone di stazza lor-
da torin. 27,64, inscritto al Compartimento marittimo di Gae-
ta, dell'armatore Salipante Nicola Pasquale fu Michele Lui-
gi con sede a Gaeta : dalle ore 18 del 1(Ï maggio 1941.

Motepeschereccio Fiera del Lccante di stazza lorda fon-
nellate 27,46, inscritto al Compartimento marittimo di Bari,
delfarmatore Nardulli Vincenzo fu Vincenzo con sede a Mola
di Bari: dalle ore 12 del 18 aprile 1941.

Motopeschereccio ß. Rita di stazza lorda tonn. 25,20,
inscritto al Compartimento marittimo di Traipani, dell'ar-
matore Aiello Giuseppe con sede a Trapani: dalle ore 16 del
19 aprile 1911.

Piroscafo Pietro querini di stazza Iorda tonn. 1003,75,
inscritto al Compartimento marittimo di Venezia, dell'arma-
trice Anoniana Navigazione Salvagno con sede a Venezia:
dalle ore 1ß del 13 maggio 1941.

Piroicafo Anna Maria di stazza lorda tonn. 1205,37, in-
scritto al Compartimento marittimo di Genova, dell'armatore
Dani & O. Con sede a Genova : dalle ore 8 del 5 giugno 1941.

Piroscato Nerena di stazza lorda tonn. 974,06, inscritto al
Compartimento marittimo di Torre del Greco, dell'armatore
Montella Gennaro con sede a Torre del Greco: dalle ore 8
del 19 maggio 1941.

Piroscafo Anna Zippitelli di stassa lorda tonn. 1018,76,
inscritto al Compartimento marittimo di Bari, dell'armatrice
Soc An. di Navigazione « Japigia o con sede a Bari: dalle
ore 12 del 30 maggio 1941.

Piroscafo Pertusola di stazza lorda tonn. 1504,48 in,
scritto al Compartimento marittimo di La Spezia, delPar-
matore Bibolini Gio. Batta con sede a Genova:. dalle ore 18
del 2 maggio 1941.

Pirocisterna Elisa di stazza lorda tonn. 219,27, inscritto
al Compartimento marittimo di Napoli, delÊarmatore Vacca
Enrico fu Francesco con sede a Capri: dalle ore 8 del 13 apri-
le 1941.

Pirocisterna Speranza di stazza lorda tonn. 444,15, in-
scritto al Compartimento marîttimo di Livorno, degli arma-
tori Fratelli Neri e Chiesa con sede a Livorno: dalle ore 12 -

del 15 maggio 1941.

Vaporetto Tita Fumei di stazza lorda tonn. 53,75, in-
scritto al Compartimento marittimo di Venezia, dell'arma-
trice Azienda Comunale Navigazione Interna Lagunare (A.0,
N.I.L.) con sede a Venezia: dalle ore 12 del 12 aprile 1941.

Vaporetto n. 31 di stazza lorda tonn. 43,67, inscritto al
Oompartimento marittimo di Venezia, deR*armatrice Azien-
da Comunale Navigazione Interna Lagunare (A.C.N.I.L.)
con sede a Venezia : dalle ore 10 del 17 aprile 1941.

Bragozzo a rela Natale di stazza lorda tonn. 15,34, in-
scritto al Compartimento marittimo di Chioggia. delParma-
tore Varagnolo Giuseppe con. sede a Chioggia: dalle ore 15
del 26 aprile 1941.

Bragozzo a vela Rosario di stazza lorda tonn. 15,01, in-.
scritto al Compartimento marittimo di Chioggia, delfarma-
tore Oselladore Luigi con sede a Chioggia : dalle ore 15 del
26 aprile 1941.

Bragozzo a'vela Gemma III di staz2ta lordd tonn. 17,16,
inscritto al Compartimento marittirno di Chioggia, dålT'ar-
matore Gianni Giovanni con nede a Ohioggia: dalle dre 15 del
20 aprile 1911. '

Bragozzo a tela Oinque Praídli di stazza lorda fonnel<
late 13,78, inscritto al Compartimento marittimo di Chioggia,
dell'armatore Gianni Domenico cdn sede a Chioggin: dalle
ore 15 del 36 aprile 1941.

Motoveliero Gabriella 0. di stazza lorda tonn. 54,71,
inscritto al Compartimento marittimo di Viateggio, delPar-
matore Outurri Gino fu Giovan Battista con sede à Maesa t
dalle ore 16 del 17 aprile 1941.

Motoveliero Domenica Elisabetta 7, di stazza lorda ton.
nellate 71,36, inseritto af Compartimehto marittimo di liimi-
ni dell'armatore Bertozzi Aldo con sedd à CaitoÏida t dalle
ore 8 del 19 aprile 1941.

Motoveliero Maria S. di stazza forda tonn.97,23, inscritto
al Compartimento marittimo di Napoli, delParmatore Man-
zella Giuseppe con sede a Monte di Pfocida (Napoli : dalle
ore 10 del 9 aprile 1941.

Motoveliero Concettina M. di stazza lorda tonn. 71 59,
inscritto al Compartimento marittimo di Torre del Greco, dels
l'armatore Mancino Gabriele di Michele con sede a Torre del
Greco : dalle ore 12 del 29 aprile 1941.

Motovellero Romilda di stazza lorda tonn. 207,49, in-
scritto al Compartimento marittimo di Trieste, dell'armatore
Pozzi Giulio con sede a Trieste: dalle ore 13 del 6 giugno
1941,
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Motoveliero Renata M. di stazza lorda tonn. 47,14, in-
scritto al Compartimento marittimo di Viareggio, dell'arma-
tore Maggi Livio fu Aristide con sede a Forte dei Marmi:
dalle ore 8 del 23 maggio 1941.

Motoveliero Nettuno 1° di sfazza lorda tonn. 345,95, in-
scritto al Compartimento marittimo di Genova, dell'arma-
trice Soc. An. Trasporti Marittimi « Nettuno » con sede a

Genova dalle ore 8 del 17 maggio 1941.
Motoveliero Esperia di stazza lorda tonn. 384,82, inscrit-

to af Compartimento marittimo di Zara; dell'armatore Lu-
Xardo Giorgio di Demetrio, con sede a Zara: dalle ore 0 del
4 giugno 1941.

Motoveliero 8.V.A.M. 1• di stazza lorda tonn. 387,66,
inscritto al Compartimento marittimo di Viareggio, dell'ar-
matore Tomei Luigi Guido di Giuseppe con sede a Viareggio:
dalle ore 12 deII'11 maggio 1911.

Mototrabaccolo Maria G. di stazza lorda tonn. 81,95, in-
scritto al Circondario marittimo di Lussino, deH'armatore
Giorgolo Michele con sede a Veglia : dalle ore 17 del 16 aprile
1941.

Motobilancella Annulla di stazza lorda tonn. 10,13, in-
scritta al Compartimento marittimo di Rodi, dell'armatore
'Annulla Costantinidi con sede a Rodi: dalle ore 12 del

1° aprile 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte

dei conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 25 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

RICCARDI

Registrato alla Corte del conti, addt 22 agosto 1941-XIX

Registro n. 11 Marina, foglio n. 83.

(3489)

REGIO DECRETO 1° agosto 1941-XIX.

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com-
battenti del fondo « Tabio ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 28 dicembre 1936-XV con il quale ve-

niva attribuito al patrimonio dell'Opera il fondo denominato
« Tabio » di proprietà della contessa Pace Marianna, ve-

dova Avenali in comune di Terracina;
Considerato che durante le more tra la domanda di attri-

buzione e la emanazione del succitato Regio decreto la con-
tessa Pace Marianna ved. Avenali addivenne ad alcune per
mute dei terreni di sua proprietà;
Veduta Pistanza dell'Opera presentata il 17 dicembre

1940-XVIII intesa ad ottenere le opportune correzioni dei
dati catastali indicati nel decreto stesso;
Veduta la decisione del 28 giugno 1941-XIX, con la quale
il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi delPart. 30
ilel regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV, n. 1606,
modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI, n. 291,
þa riconosciuto la fondatezza della richiesta delPOpera na-

sionale per i combattenti;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;

Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
'

Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fra i terreni attribuiti all'Opera nazionale per i combat-
tenti con il R. decreto 28 dicembre 1936-XV, devono inten-
dersi esclusi quelli riportati al catasto del comune di Terra-
cina già intestati alla ditta Pace Marianna ved. Avenali, al

foglio di mappa 16, particelle 15 e 17, della superficie com-

plessiva di Ha. 6.28.60 e l'imponibile di L. 483,28.

Art. 2.

Sono attribuiti in proprietA dell'Opera nazionale per i

combattenti i seguenti terreni riportati in catasto del comu-
ne di Terracina in testa alla ditta Pace Marianna fu Anni-

bale ved. Avenali: foglio di mappa 16,.particella 15|a,
Ha. 4.16.30, imponibile di L. 337,20, particella 19/«,
Ha, 1.15.60, imponibile di L. 72,83, particella D, porzione
vecchio alveo fiume Ufente Da. 0.17.10 senza reddito, parti-
cella G, porzione vecchio alveo fiume Ufente IIa. 0.18.10 sen-

za reddito; foglio di mappa 3G, particella 3/a, Ha. 0.32.30,
imponibile di L. 35,53, particella 3|b, Ha. 0.8.00, imponi-
bilé di L. 8,80, particella 35|c, Ha. 0.4.00, imponibile di
L. 0,56, particella 35/g, Ha. 0.3.10, imponibile di L. 0,-13
II DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addl 16 agosto 1941 XIX

VITTORIO EMANUELE
Russo

Registrato atta Corte dei conti, addt 1e agosto t041-XIX

Registro n. 16 Finanze, foglio n. 19. -- LESEN

(3547)

REGIO DEORETO 25 luglio 1941-XIX.

Modificazioni al R. decreto 14 ottobre 1940·XVIII, relativo
alla inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DIBLLA

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 14 ottobre 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 31 ottobre 1940-XIX, registro n. 15 Marina,
foglio n. 27, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo

del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, di
navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1910-XIX, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al

Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nel R. decreto 14 ottobre 1940-XVIII, relativo alla inscri-
zione in via temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria dragamine, di alcune navi mercanti re-
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quisite per esigenze delle Forze armate, nella parte relativa
al motopeschereccio Maria Vittoria ßeconda, alle parole:
« dell'armatore Pompei Silvestro di Domenico con sede ad
Ancona ». sónó aggiunte le altre: « e dal.24 aprile 1941 pro-
prietaria ed armatrice la signora Emma Scartozzi in Pom-
pei con sede a San Benedetto del Tronto ».
Il Nostro Ministro•per la marina è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato, a San Rossore, addì 25 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

RIccAnni

Registrato alla Corte dei conti, addt 22 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Marina, foglio n. í½.

(3494)
I

REGIO DEORETO 25 luglio 1941-XIX.
Modificazioni al II. decreto 14 ottobre 1940·XVIII, relativo

alla inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ansiliario dello
Stato, categoria scorta a convogli, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PE GRAZIA DI ÐIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA. E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 14 ottobre 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 31 ottobre 1940-XIX, registro n. 15 Marina,
foglio n. 28, riguardante iscrizione temporanea nel ruolo del
naviglio ausiliario dello Stato, categoria scorta a convogli,
di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il rt. decreto 14 ottobre 1940-XVIII, relativo alla inscri-
zione in via temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria scorta a convogli, di alcune navi mercantili
requisite per esigenze delle Forze armate, è modificato come
segue:

al nella parte relativa ma motonave Lago Zuai, dopo
le parole: « dell'armatrice Società Anonima di Navigazione
Eritrea con sede a Roma » sono aggiunte le altre: « e dal
10 aprile 1941 proprietaria ed armatrice la Società Anonima
Esercizio Navi con sede a Roma;

b) ne11a parte relativa alla motonave Lago Tana, dopo le
parole: a dell'armatrice Società Anonima di Navigazione
Eritrea con sede a Roma », sono aggiunte le altre: « e dal
10 aprile 1941 proprietaria ed armatrîce la Società Anonima
Esercizio Navi con sede a Roma ».

Il Nostro alinistro per la marina è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 25 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
RICCARDI

flegistrato alla Corte dei conti, addt 22 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 85.

(3492)

REGIO DECRETO 26 lugho 1941-XIX.
Aiodißcazioni al R. decreto 31 marzo 1941-XIX, relativo alla

inscrizione temporanea nel ruolo del navigilo ausiliario dello
Stato, categoria navi da crociera. di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 31 marzo 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti il 25 aprile 1941-XIX, registro n 5 Marina, foglio
n. 397, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo del na-
viglio ausiliario dello Stato, categoria navi da crocié ,

di
navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DTJOE

del Fascismo, Oapo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il R. decreto 31 marzo 1941-XIX, relativo alla inscrizione
in via temporanea, nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria navi da crociera, di alcune navi mercantili
requisite per esigenze delle Forze armate, nella parte rela-
tiva al motoveliero Giulietta è modificato come segue:

a) dopo le parole: « iscritto al Compartimento maritti-
mo di Livorno », sono aggiunte le altre; « e dal 15 maggio
1941-XIX, iscritto al Compartimento marittimo di Torre del
Greco »;

b) dopo le parole: « dell'armatore Talani Giulia di Dans
te con sede a Livorno », sono aggiunte le altre: e dal 28 mag-
glo 1941 dell'armatore Frulio Gaetano di Vincenzo, con sede
a Torre del Greco, via Guglielmo Marconi n. 6 ».
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della ese

cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, ada 25 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 agosto 1961-XIX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 86.

(3491)
M

REGIO DECRETO 1· agosto 1941-XIX.
Modificazioni al R. decreto 25 novembre 1940-XIX, relativo

alla inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA DI DIO B PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 25 novembre 1940-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 14 dicembre 1940-XIX, registro n. 17 Ma-

rina, foglio n. 26, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragami-
ne, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze arw

mate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governog

Ministro per la marina;
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Vista la 'olega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE
del Fascismo, Oapo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nei it. decreto 25 novembre 1940-XIX, relativo alla inscri-
z1one in via temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario
dello Stato, categoria dragamine, di alcune navi mercantili
requiste per esigenze delle Forze armate, nella parte relativa
al motopeschereccio Lago Tana, alle parole « dell'armature
Perotti Giacomo fu Giovanni con sede a San Benedetto del
Tyouto », sono aggiunte le altre: « e dal 26 marzo 1941 pro-
prietario ed armatore il sig. Pompei Giuseppe di Giovanbat-
tista con sede a San Benedetto del Tronto ».

U Nostro Ministro per la marina è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
del conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 1° agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

RIccARDI

Registrato alla corte dei conti, addt 22 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 87.

(3493)

REGIO DECRETO 1• agosto 1941-XIX.

Radiazione dal ruolo del naviglio ansiliario dello Stato, ca.
tegoria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 3 ottobre 1940-XVIII, registrato alla
Oorte dei conti il 26 ottobre 1940-XVIII, registre 14 híarina,
foglio n. 132, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo

del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, di
navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armatey
Sulla proposta del DITCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministrogr la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già inscritte nel ruolo del na-
Viglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, sono ra-

diate da detto ruolo dall'ora e dalla data indicata a fianco di

ciascuna di esse:

Rimorchiatore Trieste: dalle ore 18 del 18 settembre 1940 ;
Rimorchiatore Americo: dalle ore 8 del 2 giugno 1941;
Rimorchiatore Circeo: dalle ore 8 del 10 aprile 1941;
Motopeschereccio Aretusa: dalle ore 24 del 10 aprile 1941.

11 Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
sione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte

del conti per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 1° agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
T

RICCARDI

Registrato «Ha Corte del conti, addt 22 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 68.

(3486)

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del navîglio ausiliario dello Stato, cate-

goria navi da crociera, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 16 novembre 1940-XIX, registrato alla
Corte dei conti l'11 dicembre 1940-XIX, registro n. 16 Ma-
rina, foglio n. 445, relativo alla temporanea inscrizione nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato - categoria navi da
crociera - di navi mercantili requisite per esigenze delle
Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover

no, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi trercantih, già inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato - categoria navi
da crociera - sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla
data indicate a fianco di ciascuna di esse:

Rimorchiatore Vittorio: dalle ore 24 del 10 aprile 1941;
Rimorchistote Ftunchin 8.: dalle ore 24 del 10 aprile

1941;
Rimorchiatore Pordienone: dalle ore 16 del 1° aaprile 1941;
Motopeschereccio Lucia: dalle ore 21 del 10 aprile 1941.
Il Nostro Ministro per la marina è incai'icato della esecu-

sione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, «ddl 8 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

R1ccAno:

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 238.

(3580)

REGIO DEORETO 8 agosto 1941-XIX.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliarlo dello Stato, ca-
tegoria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

- RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 31 marzo 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti il 25 aprile 1941-XIX, registro n. 5 Marina, foglio
n. 396, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo del navi-
glio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, di navi mer-
cantili requisite per esigenze delle Forze armate;
Bulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Le seguenti navi mercantili, già inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria draga-
mine, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data indi-

cata a fianco di ciasculta di esse:

Motopeschereecio Corsero : dalle ore 8 del 21 maggio 1941;
Motopeschereccio Tiravanti Stella del Mare: dalle ore 8

dell'11 maggio 1941;
.Rimorchiatore Maria Laura : dalle ore 8 del 27 giu-

gno 1940.

Il Nostro Alinistro per la marina è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
RiccAnm

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 agosto 1941-XIX
Registro.n. 11 Marina, foglio n. 117.

(3485)

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, ca.

tegoria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 5 settembre 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 23 settembre 1940-XVIII, registro n. 13
Marina, foglio n. 12, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria draga-
mine, di navi mercantili requisite per epigenze delle Forze
armate;
Sulla propósta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno; Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra-
gamine, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data in-
dicate a fianco di ciascuna di esse:

Motopeschereccio Guglielmo Marconi: dalle ore 24 del
10 aprile 1941;

Motopeschereccio Giuseppe C.: dalle ore 20,30 del 21 gen-
naio 1941;

Motopeschereccio Guidonia: dalle ore 10,50 del 25 feb-
braio 1941:

Rimorchiatore Italia: dalle ore 8 del 12 aprile 1941.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
RIccAnal

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 118.

(348Q

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausillarlo dello Stato, cate•

goria navi da crociera, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA
.

Visto il R. decreto 30 gennaio 1941-XIX, registrato g11W
Corte dei conti il 14 febbraio 1941-XIX, registro n. 2 Marina,
foglio n. 446, riguardante iscrizione temporanea nel ruolo del
naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi da crociera, di
navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armate, e
successive modificazioni;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-

no, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre.1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi
da crociera, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data
indicata a fianco di ciascuna di esse:

Motoveliero Stefania : dalle ore 24 del 17 maggio 1941;
Motoveliero Gesù e Maria: dalle ore 24 del 12 giugno

1941;
Motoveliero Luciano Bottiglieri (ex Guglielmo) : dalle

ore 24 del 14 giugno 1941;
Motoveliero Trio F. : dalle ore 24 del 5 giugno 1941.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 8 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 236.

(3583)
I

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliarlo dello Stato, cate.

goria scorta a convogli, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 22 luglio 1940-XVIII, registro n. 10 Marina,
foglio n. 3, riguardante iscrizione temporanea nel ruolo del
naviglio ausiliario dello Stato, categoria scorta a convogli,
di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Gover-

no, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro pel: la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Ablliamo decretato e decretiamol
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Le seguenti navi mercantili, già iscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria scorta
a convogli, sono radiate da detto ruolo dalPora e dalla data
indicata a fianco di ciascuna di esse:

Piroscafo Egusa: dalle ore 16 del 12 maggio 1941;
Piroscafo Gennargentu: dalle ore 18 del 6 aprile 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

stone del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei ponti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 8 agosto 1911-XIX

.VITTORIO EMANUELE

RICCARÐI

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1941-XIX
Registra n. 11 Marina, foglio n. 232.

(3582)

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario detto Stato, cate•

goria navi da crociera, di navi mercante reqwane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIOND

RE IPITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 5 marzo 1941-XIX, registro n. 3 Marina, to-
glio n. 422, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo del
naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi da crociera, di
navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armate,
Sulla proposta del DUCE del Fasci.smo, Capo del Gover-

no, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilaseinta dal DFOR

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DEORETO 8 agosto 1941-XIX.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato di

navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 3 ottobre 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 26 ottobre 1940-XVIII, registro n. 14 Ma-
rina, foglio n. 431, relativo alla temporanea inscrizione nel
ruolo del naviglio ausiliario de,llo Stato di navi mercantili;
Sulla proposta-del DUCE del Fascismo, Cápo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marinaj
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già iscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria tw vi
da crociera, sono radiate da detto ruolo dau'ora e dalla data
indicata a fianco di ciascuna di esse:

Motoveliero Frieda : dalle ore 24 del 5 giugno 1941;
Motoveliero fugnin F.: dalle ore 24 del 3 maggio 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 8 agosto 1941XI3

VITTORIO EMANUELE

Itrecum

Registrato alla Corte del conti, addi 30 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Marina, foglia n. 235.

(3581)

Le seguenti navi mercantili, gia inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, sono radiate da
detto ruolo dall'ora e dalla data indicate a fianco di ciascuna
di esse:

Rimorchiatore Miloro, categoria dragamine, da11e ore 24
del 10 aprile 1941;

Rimorchiatore Mulcito, categoria dragamine, dalle ore 8
del 10 aprile 1941;

Rimorchiatore Scillin, categoria dragamine, dalle ore 8
del 10 aprile 1941;

Motonave Capitano Cecchi, categoria scorta a convogli,
dalle ore 24 dell'8 maggio 1941;

Motonave RamT•, categoria scorta a convogli, dalle ore24
del 31 marzo 1941.

O Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
sione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

RICCARDI

Reilistrato alla Corte dei conti, addt 30 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Marina, foglia n. 245. *

,(3585)

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ansiliario dello Stato, cate-

goria posamine, di navi mercantili reqwsite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 21 giugno 1940-XVIII, registrato alla
Corte del conti il 18 luglio 1940-XVIII, registro n. 9 Marina,
foglio n. 397, riguardante iscrizione nel ruolo del naviglio
ausiliario dello Stato, categoria posamine, di navi mcfrcantui
requisite per esigenze. delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fasci.smo, Capo del Gover-

no, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DTWE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marinaj
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già inscritte temporaneammite
nel ruolo del naviglio ausiliario ßello State, categoria posa-
mine, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data indi-
cata a ilanco di ciascuna di esse :
' )Iotonave ßan Giusto: dalle ore 21 del 15 maggio 1911,
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Sfotonave Giuseppe Orlando: dalle ore 18 del 3 mag-
gio 1941;

Piroscafo Partenope: dalle ore 1ß del 5 marzo 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

žione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte

dei conti per la registrazione.

I)ato a Sant'Anna di Valdieri, addi 8 agosto 1941-XIX

LVITTORIO EMANUELE
RiccAnor

Registrato alla Corte del ennti, addi 30 agosto 1941-XIX

Registro n. 11 Marina, foglio n. MO.

!(3584)

REGIO DECRETO 8 a,gosto 1941-XIX.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-

goria dragamine, del rimorchiatore « Dante ».

VITTORIO EMANUELE III

REll GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ÍtE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 12 luglio 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 26 luglio 1940-XVIII, registro n. 10 Ma-

rina, foglio n. 159, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria draga-
mine, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze

prmate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Blinistro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
§ottosegretario di Stato per la marina ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il rimorchiatore Dante, già inscritto temporaneamente nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine,
,è radiato da detto ruolo daEe ore 8 del 10 aprile 1941.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

(Dato a Sant'Anna di yaldieri, addl 8 agosto 1941-XIX

FITTORIO EMANUELE
RICCARDI

Itégistrato ana corte dei conti, «Mi 30 agosto 1941-XIX
IRegistro n. 11 Marina, foglio n. M9.

[(3586)

glEGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, ca-

gegoria dragamine, di navi mercantili requisite,

WITTORIO EMANUELE lH

GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

BE D'ITALIA E DI ALBANIA,
IMPERATORE D'ETIOPIA

Wisto il R. debreto 27 luglio 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei contiil17 agosto 1940-XVIII, registro n.11 Marina,
foglio n. 36, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo
del naviglio ausiliario dgllo Etato, categoria dragainine, di
pari mercantili s

Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, ilinistro per la marina al

Sottosegretario di Stato per la marina ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria draga-
mine, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data intii•
cata a fianco di ciascuna di esse:

Rimorchiatore Trieste: dalle ore 24 del 10 aprile 1941;
Rimorchiatore Cabona: dalle ore 8 del 10 aprile 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 8 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
RiccAnm

Registrato aria corte dei conti, addi 30 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 241.

(3593)

REGIO DEORETO 8 agosto 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ansillarlo dello Stato, ca.

tegoria navi da crociera, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 31 marzo 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti il 25 aprile 1941, registro n. 5 Marina, foglio n. 397,
riguardante iscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausi-
liario dello IStato, categoria navi da crociera, di Iiavi mercan,
tili requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1910-XIX, rilasciata dal DUOB

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina ¡
Abbiamo decretato e decretismo:

Le seguenti navi mercantili, già iscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria navi
da crociera, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data
indicata a fianco di ciascuna di esse:

Motoveliero Carloforte: dalle ore 24 del 13 giugno 1941;
¾otoveliero Vanna : dalle ore 24 del 17 aprile 1941;
Notoveliero Urania: dalle ore 9 del 10 marzo 1941¡
Piroscafo Hercules : dalle ore 17 del 4 marzo 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte dell
conti per la registrazione.

,Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 8 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
RIccARDI

Registrato ana Corte dei conti, addi 30 agosto 1941-XIK
Regfatto n. 11 Afarina, foglia n. 234.

13591)
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REGIO DEORETO 8 agosto 1941-III.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate.

goria navi onerarie, della motonave « Capitano Bottego ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 31 marzo 1941-XIX, registrato alla Corte
dei conti il 25 aprile 1941-XIX, registro n. 5 Marina, foglio
n. 398, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo del na-
viglio ausiliario dello Stato, categoria navi onerarie, di navi
mercantili requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La motonave Capitano Bottego, già inscritta temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
navi onerarie, è radiata da detto ruolo dalle ore 24 del
6 aprile 1941.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

RiccAnor

Registrato alla Corre dei conti, addi 30 agosto 1941-XIX

Registro n. 11 Marina, toglio n. 246.

(3589)
i

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, ca.
tegoria scorta a convogli, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 1° settembre 1940-XVIII, registrato alla
Corte dei conti il 20 settembre 1940-XVIII, registro n. 12 Ma-
rina, foglio n. 386, riguardante inscrizione temporanea nel

ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria scorta a

convogli, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

3finistro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria scorta
a convogli, sono. radiate da detto ruolo dall'ora e della data
indicata a flanco di ciascuna di esse:

Motonave Sparviero : dalle ore 24 del 4 maggio 1941;
Motonaves Città di Bari: dalle ore 10,30 del 3 maggio

1941;

Motonave Egeo : dalle ore 0 e 40 minuti del 24 aprile 1941;
Piroscafo Impero : dalle ore 24 del 4 aprile 1941.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte del
conti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 8 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
SICCARDJ

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Atarina, foglio n. 230.

(3592)

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausillario dello Stato, ca-

tegoria dragamine, del motopeschereccio « Tro Fratelli ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 1ß settembre 1940-XVIII, registrato
alla Oorte dei conti il 30 settembre 1940-XVIII, registro n. 13
Marina, foglio n. 249, riguardante inscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra-
gamine, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina; ·

Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al

Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il motopeschereccio Tre Fratelli, già iscritto temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
dragamine, è radiato da detto ruolo dalle ore 24 del 10 aprile
1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Marina, foglio n. 248.

(3590)

REGIO DECRETO 8 agosto 1941-XIX.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate.

goria dragamine, del motopeschereccio e S. Marco ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZÏA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 30 gennaio 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 14 febbraio 1941-XIX, registro.n. 2 Marina,
foglio n. 448, riguardante inscrizione temporanea nel ruolo
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del navigilo ausiliarlo dello Stato, categoria dragamine, di
navi mercantili requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

Alinistro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al
f3ottosegretarlo di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il motopeschereccio 8. Marco, già inscritto temporaneamen-
te nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra-
gamine, è radiato da detto ruolo dalle ore 12 del 17 gen-
naio 1941.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-
sione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

J)ato a Sant'Anna di Valdieri, addl 8 agosto 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, ad<lt 30 agosto 1941-XIX
Registro n. 11 Afafina, foglio n. 247.

(3588)

g)ECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
6 settemlke 1941-XIX.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Grottaglie (Ta.
ranto).

IL DUOE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVEIINO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

TER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESlüRCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

tizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Grotta-

glie, con sede nel comune di Grottaglie (Taranto), e di sot-
toporre la stessa alla procedura speciale di liquidazione pre-
vista dal titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra
citato;
Bulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito ¡ ,

Decreta e

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla

Cassa rurale ed artigiana di Grottaglie, con sede nel co-
mune di Grottaglie (Taranto) e la Cassa stessa è posta in
liquidazione secondo le norme del titolo VII, capo III, del
E. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con
le leggi 7 marzo 1988-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
p 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

giale del Regno,

oma, addì ß settembre 1911-XIX

MUSSOLINI

DEQRETO DEL DUOE DEL FASOIBMO, OAPO DEL GO•
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
7 settembre 1941-XII.
Sostituzione del liquidatori della Cassa rurale di Sant'Agata

di Esaro (Cosenza) e della Lega cattolica di prestiti « Sacro
Cuore di Gesù > di Castroßlippo (Agrigento) e sostituzione dei
sindaci della Cassa agraria « Simetia » di Adrano (Catania).

IL DUOE DEL FASOISHO
OAPO DEL GOVERNO .

PRESIDENTE .DEL COMITATO DEI MINISTRI

PEB LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'BBBCIEIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 apri-
le 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Oonsiderata l'opportunità di provvedere, ai sensi dell'ar-

ticolo 86-bia del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-KIV,
n. 375, alla sostituzione del liquidatore della Cassa rurale
di Sant'Agata di Esaro, con sede nel comune di Sant'Agata
di Esaro (Cosenza) e della Lega cattolica di prestiti a Sacro
Ouore di Gesù » di Castrofilippo, con sede nel comune di Ch-
strofilippo (Agrigento), nonchè dei sindaci della Cassa agra-
ria « Simetia » di Adrano, con sede nel comune di Adrano

(Catania), aziende le quali si trovano in liquidazione secondo
le norme ordinarie;

Decreta:

Sono nominati IIguidatori delle aziende di credito appresso
indicate, in sostituzione degli attuali liquidatori :

1. L'avv. Antonio De Biase fu Francesco per la Caesa
rurale di Sant'Agata di Esaro, con sede nel comune di San-
t'Agata di Esaro (Cosenza);

2. Il rag. Andrea Bruccoleri fu Andrea per la Lega ca&
tolica di prestiti a Sacro. Quore di Gesù » di Castrofilippo,
con sede nel comune di Castrofilippo (Agrigento).
I signori dott. Giuseppe Galatinto fu Giuseppe, Sebastiano

Cristaldi di Alflo e avv. Giovanni Rapisarda fu Vincenzo

sono nominati sindaci della Chasa agraria « Simetia e di
Adrano, con sede nel comune di Adrano (Catania), in sosti-
tuzione degli attuali sindaci.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 7 settembre 1941-XIK
MUSSOLINI

(3594)

DEØRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO.
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI 3iINISTRI,
8 settembre 1941-XIX.
Nomina del liquidatore unico della Banca di 31aningo (Udino)

in sostituzione degli attuali liquidatori.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto·1egge 12 marzo 1936-KIV, n. 875, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi.
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 apri-
le 1938-XVI, n. ß36, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Considerato che con deliberazione dei soci in data 29 gens

naio 1928 la Banca di Maningo, società in accomandita sem.
'plice, avente sede in Maniago JUdine), venne gosta in ligtà.
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dazione secondo le norme õrdinarie e che a liquidatorf furono
nominati i signori prof. rag. Dino Oella, avv. Mario Levi e
ing. Luigi Plateo;
Considerato che con decreto del 27 febbraio successivo del

tribunale di Udine, la Banca venne ammessa alla procedura
di concordato preventivo a termini della legge 24 maggio
1903, n. 197, e del R. decreto 8 febbraio 1924, n. 136;
Considerato che il concordato venne omologato dallo stesso

Tribunale ai patti e alle condizioni di che alla sentenza
27 giugno 1929 e che in tale circostanza i liquidatori sopra
nominati furono integrati con altri tre membri nelle persone
dei signori ing. Leo Girolami, dott. Carlo Piazza e avv. Eu-
genio Linussa;
Considerata la opportunità di provvedere, ai sensi dell'ar-

ticolo 86 bis delle citate norme di legge sulla difesa del ri-
sparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, alla sosti-
tuzione dei suddetti sei liquidatori con un solo liquidatore
onde rendere più spedita la liquidazione;

Sofia » di Sortino, avente sede nel comune di Sortino (SI-
racusa), e la procedura di liquidazione ordinaria delle amien-
de predette è sostituita con la speciale procedura di liquida·
zione regolata dalle norme di cui al titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con
le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 983.
Il presente decreto sarà pubblicato nella gazzetta Ûffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 11 settembre 1941-XIX

MUSSOLINI

(3648)
I

DECRETO MINISTERIALE 26 maggio 1941-XIX.
Revoca del provvedimento di sequestro adottato nel riguardi

della ditta Cesana Mauro, con sede a Venezia.

Decreta: IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Il sig. avv. Eugenio Linussa è nominato liquidatore unico
della Ranca di Maniago, società in accomandita semplice,
con sede in Maningo (Udine), in liquidazione secondo le norme
ordinarie, in sostituzione dei liquidatori ordinari come sopra
indicati.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

DI CONCIORTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 22 marzo 1941-XIX, con il
quale fu sottoposta a sequestro la; ditta Mauro Cesana, cott
sede a Venezia ;
Vista la relazione del sequestratario;
yisto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. ¶56;

Roma, addì 8 settembre 1941-XIX
Decreta:

(3622)
MUSSOLINI

E' revocato il decreto interministeriale 22 marzo 19d-XIX
con il quale fu sottoposta a sequestro la ditta Oesana Mauro,
con sede a Venezia.

I)EORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO- Il presente deereto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI, oiale del Regno.11 settembre 1941-XIX.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sosti. Roma, addì 26 maggio 1941-XIX

tuzione della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe-

a la Sn oa rue no u sepoi a ( grres i « SoSe co oass Il Ministro per le finanze 11 Afinistro per le corporazioni
rurale « Santa Sofia » di Sortino (Siracusa). DI REVEL f(ICCI

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINlETRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Ritenuta la necessità di sostituire la procedura di liqui-

dazione in corso della Cassa rurale di depositi e prestiti « San
Nicolò di Bari » di Santo Stefano Quisquina, avente sede
nel comune di Santo Stefano Quisquina (Agrigento), e della
Cassa rurale « Santa Sofia » di Sortino, avente sede nel co-
mune di Sortino (Siracusa), con la speciale procedura di
liquidazione prevista dal titolo VII, capo III, del Regio de-
creto-legge sopra citato ;
Sulla proposta del Oaipo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;

Decreta:

E revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale di depositi e prestiti « San Nicolò di Bari » di
Santo Stefano Quisquina, avente sede nel comune di Santo
Stefano Quisquina (Agrigento), ed alla Cassa rurale .« Santa

(3613)
I

DEORETO MINISTERIALE 9 settembre 1941-IIX.
Ilevoca del provvedimento di sindacato adottato nei riguardi

della Società Tondaros Antonio, con sede a Trieste.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI

Visto il proprio decreto in data 21 maggio 1941-XIX, con
il quale la Società Tondaros Antonio, con sede in eTrieste,
fu sottoposta a sindacato;
Vista la relazione del sindacatore;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 756

Decreta y

E' revocato il decreto Ministeriale 21 maggio 1941-XIX,
on il quale la Società Tondaros Antonio, con sede a «Trieste,
fu sottoposta a sindacato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaezetta Uffi-

oiale del Regno.

Roma, addl O settembre 1941-III

II Ministm: Execx
(3614)
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DEORETO MINISTERIALE s luglio 1941-111.
Sottoposizione a liquidazione della Società The Italian Marble

Company Harry L. Chignell, con sede in Apuania, e nomina del
liquidatore.

IL 3IINISTRO PER LE CORPORA2IONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto che la Società The Italian Marble Company Harry
S. Chignell, con sede in Apuania, si trova nelle condizioni
previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 758;
Bitenuta Popportunità di porre in liquidazione Pazienda

predetta;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 7501
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate ¡

Decreta:

La Società The Italian Marble Company HarryL. ChigneH,
con sede in Apuania, è posta in liquidazione ed è nominato
liquidatore il comm. rag. Igino Pellerano.
Il presente decreto sarà pubblicato neus Garretta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addl 2 luglio 1911-XIX

II Ministro per le finante Il Ministro per le corporasfoni
DI Ravan R1cci

(3623)

DEORETO MINISTERIALE 5 luglio 1941-111.
Sottoposizione a sequestro della ditta Antonio Vorrea, con

sede a Genova, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
ditta Antonio Vorrea, con sede a Genova, si trova nelle con-
dizioni previste dal R. decretodegge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario Fincarico di continuarne la
gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La ditta Antonio Vorrea, con sede a Genova, è sottoposta
a sequestro ed è nominato sequestratario 11 consigliere di
Stato prof. Giuseppe Scalise.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Regno.

Roma, addl 5 luglio 1911-XIX

Il Ministro 1 er le ßnanze Il Ministro per le corporazioni
DI RavmL RIccI

(3612)

DEGRETO AHNISTERIALE e agosto tou-XIX.
Sottoposizione a sequestro della ,Socieëà in accontandita sem•

plice « Sugherificio 31eridionale », con sede a flapoli, o nonnaa
del sequestratario.

IL blINISTite PER LE COtlPORA2IONI
Di toiCIORTO CON

IL 3iINISi'RO PÈR LE FÏNANZB

. Ritenuto che dalle informationi assunta è risultato the la
Boeietà in accomandita semplice a Stigherilloin hieridionale »,
con sede in Napoli, si trova nelle conditioni previste dal
B. decreto-legge 28 ghtgno 1940-XV111, n. 750;
Considerato che, in relazione alPattuale situazione di einer.

genza, è opportuno sottoporre a seqtiestro l'asienda predettag
e di affidare al sequestratariot Pinearico di continuarne la
gestione;
Visto il R. deereto-legge 28 gittyno 1940&YTTI, n. 180;
Sentite le Organissazioni sindacali itate1·essato;

Decreta:

La Societa in accomandita semplies ir Sugherificio liferi-
dionale », con sede a Napoli, è sottoposta a seqlteatro ed a
nominato seqitestratario il car. nif. Siro Bruschi.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
D presente decreto earà pubblicato nella Gassette Ofß-

oiale del Regno.

Roma, addl 9 agosto 1941-KIX

Il Ministro per le ßnance p. II Ministro per le oorporseloni
DI Emym, Ameveer

(3611)

DECRETO MINISTERIALE 20 agosto 1941-IIX.
Costituzione della zona venatoria di ripopolamento o cattura

di Compignano (Lucca).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sel•
vaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de.
creto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la domanda del Comitato provinciale della caccia di

Lucca, tendente ad ottenere la costituzione di una zona di
ripopolamento e cattura;
Vista la nota n. 19-6-207 del 13 giugno 1941-XIX, del Mini-

stero di grazia e giustizia;
Visti i pareri favorevoli del Laboratorio di zoologia appli-

cata alla caccia e del Oomitato centrale della caccia;
Ritenuta l'opportunità di concedere ,1a proposta zona di

ripopolamento e cattura; °

Decreta:

La zona di Compignano (Lucca) deHa estensione di et-
tari 820, delimitata dai confini sotte indicati, è costituita in
zona di ripopolamento e cattura fino a tutto 11 20 agosto 1944.
Per il periodo di tempo compreso fra tale data e quella di
apertura della annata venatoria 1944-45, nella zona stessa
l'esercizio venutorio, a qualsiasi specie di selvaggina e sotto
qualsiasi forma, rimane vietato ai sensi dell'art. 23 del sug-
citato testo unico,
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Confini:
Da levante verso ponente: via provinciale Sarzanese che

da Maggiano davanti a corte Lecci raggiunge la sommità del
11onte Quiesa;

Da settentrione verso mezzogiorno: percorrendo la co-

sta scendente del Monte raggiunge la quota 2TS presso Forna-

cette, discende in linea retta e risale percorrendo la mulat-
tiera raggiungendo il Monte Cucco a quota 191 in corrispon-
denza della galleria Ceracci. Da questo punto in linea retta
raggiunge e attraversa la strada che va a Massaciuccoli. Da

qui,seguendo un sentiero raggiunge il vertice del Monte Aquila
quota 252 e discende seguendo sempre il sentiero fino a valle
da dove segue la strada che raggiunge Balbano attraversando
la ferrovia Lucca-Viareggio. Da Balhano segue la strada che
raggiunge Nozzano (lasciando fuori l'abitato) e da Nozzano,
sempre seguendo la strada che passa dal 1• d• 8. Piero. Det.
tone, Santone, Padrone, Borghetto attraverso 11 fosso Ca-
nabbia raggiunge il punto di partenza di Maggiano.
Il Colnitato provinciale della caccia di Lucca provvederà,

nel inodo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a
conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffloiale

del Regno.

Roma, addì 20 agosto 1941-XIX

p. Il Ministro: NANNINI
(3554)

DEØRETO MINISTERIALE 8 settembre 1941-XIX.

Approvazione della concentrazione dell'esercizio assicurativo
italiano della « Compagnie d'Assurances Générales Accidents, Vol,
klaritime, Risques divers, Réassurances », con sede a Parigi, o
Itappresentanza generale per l'Italia a Genova, nella Società
anonima « La Providente », con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONOERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. û66, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposi-
zioni modificative ed integrative concernenti l'esercizio delle
assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

g.925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 519;
Visto il R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, convertito

nella legge 22 gennaio 1934, n. 521, recante norme sul con-
centramento e sulla liquidazione delle imprese di assicura-
sione;
Visto 11 R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750, che

ha stabilito le norme per il sindacato, il sequestro e la li-

quidazione delle aziende commerciali esercitate nel Regno
da persone di nazionalità nemica;
Visto 11 proprio decreto 19 agosto 1940-XVIII, col quale è

stata sottoposta a sequestro la Rappresentanza generale per
PItalia della « Compagnie d'Assurances Générales Accidents,
Vol, Maritimes, Risques divers, Réassurances », con sede in

¾ilano, e nominato sequestratario il Consigliere nazionale

prof. Giuselppe Landi;
Considerato che il suddetto sequestratario ha riconosciuto

opportuno, nell'interesse dell'azienda sequestrata, di addive-
nire alla concentrazione dell'esercizio assicurativo della pre-
fata Rappresentanza nella Compagnia Italiana di assicura
zione « La Previdente », Società anonima, con sede in Milano;
Ritenuto che la Società concentrataria dispone di attività

aufficienti a coprire le riserve tecniche risultanti dalla con-
centrazionej

Viste la convenzione in data 20 febbraio 1911-XIX e la nota
interpretativa in data 29 marzo successivo che stabiliscono
le modalità e le condizioni pattuite per il deliberato concen-
tramento ;
Ritenuta Popportunità e l'utilità del concentramento stes-

so nell'interesso degli assicurati e degli altri creditori del•
I'azienda;

Decreta:

E' approvata la concentrazione dell'esercizio assicurativo
italiano della « Compagnie d'Assurances Générales Acci-
dents, Vol, Maritime, Risques divers, Réassurances, con sede
in Parigi e Rappresentanza generale per l'Italia in Milano,
nella Società anonima « La Previdente », Compagnia italiana
di assicurazione, con sede in Milano.

Roma, addì 8 settembre 1941-XIX

Il Ministro per le finanze p.11 Ministro per le corponseiosi
DI REVEL AhuCUCCI

(3651)
I i

DEORETO MINISTERIALE e settembre 1941-XIX.

Approvazione della concentrazione dell'esercizio assicurativo
italiano della « Compagnie d'Assurances Générales contre l'In•
cendio et les Explosions », con sede a Parigi, e Rappresentanza
generale per l'Italia in Milano, nella Società anonima « La Pro•
vidente », con sede in Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1928, n. 066, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disponi-
zioni modificative ed integrative concernenti Fesercizio delle
assicurazioni private;
Visto il regolamento agiþrovato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926. n. 519 ¡
Visto il R. decreto-legge 13 Inglio 1933, n. 1059, convertito

nella legge 22 gennaio 1934, n. 521, recante norme sul con-
centramento e sulla liquidazione delle imprese di assicura-
zione ;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750,

che ha stabilito le norme per il sindacato, il sequestro e la

liquidazione delle aziende commerciali esercitate nel Regno
da persone di nazionalità nemica;
Visto il proprio decreto 19 agosto 1940-XVIII, col quale à

stata sottoposta a sequestro la Rappresentanza generale per
l'Italia della « Oompagnie d'Assurances Générales contre l'In-
cendie et les Explosions », con sede in Milano, e nominato
sequestratario il Consigliere nazionale prof. Giuseppe Landi;
Considerato che il suddetto sequestratario ha riconosciuto

opportuno nell'interesse dell'azienda sequestrata, di addive-
nire alla concentrazione dell'esercizio assicurativo della pro-
fata Rappresentanza nella Compagnia italiana di assicura.

zione « La Previdente », Società anonima, con sede in Mi•

lano;
Ritenuto che la Società concentrataria dispone di atti-

vità sufficienti a coprire le riserve tecniche risultanti dalla
concentrazione;
Viste la convenzione in data 20 febbraio 1941-XIX e la

nota interpretativa in data 29 marzb successivo, che stahi-
liscono le modalità e le condizioni pattuite per 11 deliberato
concentramento ;
Ritenuta l'opportunità ePutilità del concentramento stesso

nell'interesse degli assicurati e degli altri creditori del-
l'aziendaj
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Decreta: Decreta i

.E' approvata la concentrazione delPesercizio assicurativo
italiano della « Compagnie d'Assurances Générales contre

l'Incendie et les Explosions », con sede in Parigi e Rappre-
sentanza generale per l'Italia in Milano, nella Società ano-

nima « La Previdente », Compagnia italiana di assicurazio-
ne, con sede in Milano.

Roma, addì 8 settembre 1941-XIX

Il Ministro per le finanze p. Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL AMICUCCI

(3650)

DEGRETO MINISTERIALE 7 settembre 1941-XIX.
Modificazioni allo statuto del Consorzio agrario Rrovinciale

di Trieste.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che converte
in legge, con modificazioni, il R decreto-legge 5 settembre

1938-XVII, n. 1593, concernente la riforma della natura e

dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 2 febbraio 1939-XVII, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 febbraio 1939-XVII,
n. 29, col quale.veniva approvato lo statuto-tipo dei Consorzi
provinciali;
Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1939-XVII, col

quale veniva approvato lo statuto del Consorzio agrario pro.
Vinciale di Trieste;
Vista la deliberazione adottata il 23 dicembre 1940-XIX dal-

Passemblea generale straordinaria dei partecipanti all'Ente
anzidetto, per la modifica delPart. 4, comma 1°, dello statuto
citato;

Decreta:

E' approvata la modifica dell'art. 4, comma 1•, dello sta-
tuto del Consorzio agrario provinciale di Trieste, nel testo
seguente:

« La quota di partecipazione al capitale del Consorzio agi-a-
rio provinciale di Trieste è fissata in L. 100 ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 7 settembre 1911-XIX

13649) p. Il Ministro: NANNINI

i

DEORETO. MINISTERIALE 10 settembre 1941-XIX.
Applicazione dell'imposta sulle fibre tessili artificiali al sensi

della legge 24 febbraio 1941, n. 157.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 24 febbraio 1941, n. 157, che reca disposizioni
per l'applicazione dell'imposta di fabbricazione sulle fibre
tessili artificiali, stabilita con Pallegato B al R. decreto-legge
16 gennaio 1936, n. 54;
Visto l'andamento del consumo interno delle fil>re anzidettei

Art. 1.

La somma globale di 120 milioni di lire che le ditte produt•
trici di fibre tessili artificiali sono tenute a versare in un

primo tempo, salvo conguaglio, in conto dell'imposta dovuta
a norma dell'art. 1 della legge 24 febbraio 1941, n. 157, per
11 periodo 29 gennaio 1941-30 giugno 1942, sarà ripartita fra
le stesse ditte nella percentuale e nelle cifre indicate qui apa
presso accanto a ciascuna di esse:

Snia Viscosa, 49,75 % . . . . . . . L. 59.709.Wðb
Comµagnia ludustriale - Soc. An. Viscosa

(0.I.S.A. Viscosa), 23,05 % . . . . . . » 27.660.000

Chatillon, 12,55 % . . . . . . . . . » 15.06û.000
Gerli Industria Raion, 5,05 % . . .

Orsi Mangelli Raion Forlì, 4,10 % .

Manifatstura di Casale, 1,80 % . . ..

Rhodiaceta, 1,95 % . . . . . . .

Berberg, 1,30 % . . . . . . . .

Manifattura Raion di G. Parisio, 0,35
Bolognesi Igino, 0,10¶ . . . . .

. . ú 6.0694400

. .
» 4.920,000

. . ». 2.160.000

. . » 2.340 000

. . »
. 1.560.009

% . » . 420.000
. . »

.
120.000

La ripartizione è stata fatta tenuto conto delle pi·oposte
della Eccellenza Felice Guarneri, il quale agisce in forza di
mandati speciali come dai seguenti atti esibiti:
Shia Viscosa, atto autenticato dal notaio Alessandro Gua-

sti in data 22 aprile 1941; Compagnia Industriale - Societh
Anonima Viscosa (O.I.S.A. - Viscosa), atto autenticato dal
notaio Giovanni Grassi in data 21 aprile 1941; Chatillon,
atto autenticato dal notaio Alessandro Guastî in data 2 mag-
gio 1941, Gerli Ind.ustria Raion, atto autenticato dal notaio
Pescini Domenico in data 22 aprile 1941; Orsi Mangelli Raion
Forll, atto autenticato dal notaio Cesare Bernasconi de Luca
in data 28 aprile 1941; Manifattura Casale, atto autenticato
dal notaio Felice Rossi in data 24 aprile 1941; Rhodiacetki,
atto autenticato dal notaio Domenico Pescini in data 1° mag-
gio 1941; Società anonima Bemberg, atto autenticato dal no;
taio Gianfranco Vandoni in data 22 aprile 1941; ditta Bolog
gnesi Igino, atto autenticato dal notaio Giuseppe Personeg
in data 20 maggio 1941; Manifattura Raion di G. Parisio,
atto 8 maggio 1941 del notaio Giuseppe Personeni.
Anche la suddetta ripartizione ha aarattere. provvisorig

e le somme effettivamente dovute da tiascuna ditta produt-
trice saranno stabilite sulla base delle percentuali innanzi
indicate per ciascuna di esse e dell'ammontare globale del-
l'imposta che risulterà realmente dovuta in applicazione del
digposto dell'art. 1 della legge su richiamata.

Art. 2.

I pagamenti dell'imposta dovuta per il detto periodo 29 gen-
naio 1941-30 giugno 1942 saranno effettuati entro i termini
di scadenza stabiliti dalla su ripetuta legge, alla Regia teso-
reria provinciale di Milano dalPEccellenza Felice Guarneri
autorizzato come dagli atti specificati nel precedente articolo
e che trovansi in possesso della Direzione generale delle do-
gane e delle imposte indirette.

Art. 3.

Sulle somme dovute non versate tempestivamente entro i
termini stabiliti si applica una indennità di mora nella mi-
sura del 5 ©/o.

Art. 4.

A norma de1Part. 8 de1Pallegato B al R. decreto-legge
16 gennaio 1936, n. 54, la cauzione dovuta da ciascuna ditta
produttrice, a garansia degli obblighi derivanti dalPapplia



enzione di tutte le norme clie regolano l'imposta, è lissata
nelle segnenti misure:
Snia Viscosa . . . . . . . . . . . . L. 700.000
Compagnia Industriale · Società An. Viscosa

(C.I.S.A. Viscosa) . . . . . . . . . , . n 500,i)00
Ohatillon . . . . . . . . . . . . .

» 400.000
Gerli Imlustria flaion . . . . . . . . .

» 10t).000
Orsi Mangelli Itaion Forlì . . . . . . .

» 82.000
Rhòdiaceta

. . . . . . . . . . . . . » 56.000
Manifattura di Casale . . . . . . . . .

» 32.000

Remberg . . . . . . . . . . . . . , » 80.000

Manifattura Itaion di G. Parisio . . . . .
» 3.000

Bolognesi Igino . . . : . . » 1.000

Le nauzioni di cui sopra sono costituite mediante deposito
di búani del Tesoro fino a raggiungere le cifre étabilite per
ogni ditta a garanzia degli obblighi derivanti dalla applica-
zinhè della legge d'imposta sulle fibre tessili articiali.
I titoli cauzionali di cui al precedente comma sono di pro-

prietà delle singole ditte in nome e per conto delle quali sono
stati effettuati i depositi stessi e restano vincolati a garanzia
e nei limiti degli obblighi a ciascitua di esse facepti carico.
Quando ciascuna ditta provi di aver versato l'intP0stA 40

vuta, cioè tutto il suo debito a norma degli artiepli 1 e .2 del
presente deePeto e cess) ogni rapporto con PAmministrazione
finanziaria in dipendenza dell'applicazione dell'imposta, po-
trà ritirare il suo deposito, il quale non pu essere trattenuto
dall'Amministrazione per altro motivo.
L'Eccelletiza Felice Guerneri, tjuale mandatario delle ditte

produttrici, è tenuto agli adempimenti necessari per l'osser-
Vanza del disposto del presente articolo.

Art. 5.

Qualora ad una qualsiasi delle singole scadenze fissate per
il versamento delle quote d'imposta dovute da ciascuna ditta,
lá quota dovuta risulti in tutto o in parte insoddisfatta, PAm-
niinistraziohe avrà diritto di avvalersi sulla cauzione prestata
dalla ditta in mora, incamerando la cauzione stessa fino a

concorrenza delle somme da essa ditta dovate. Ciò senza

bisogno di diffida o di altro atto giudiziario. L'Amministra-
zione, però, nello stesso tempo, darà comunicazione dell'avve-
n11to ineameramento con lettera raccomandata da inviarsi
così alla ditta in mora come alle altre ditte produttrici, con
diffida che se la situazione non sarà regolata entro sessanta

giorni, essa Amministrazione applicherà senz'altro, in con-
fronto di tutte le ditte interessate il regime di cui alPAlle-
gato B del R. decreto-legge 16 gennaio 1936, n. 54.

Qualora detti controlli a riscontri non aµpaiano sullicienti
PAmininistiaalone þútrà añohe eseguire saltuarie verifiche
nelle fabbriche per accertare la regolarità delle annotazioni
fatte nei registri predetti.
In caso di mancate tenuta dei registri, o di irregularità

non dipendenti da errori materiali in essi riscontrate e debi-

tamente captestate alla ditta inadergpiente, quest'ultima sarà
tenuta a enrrispondere a titolo di penale per il periodo trigne-
strale in corso al momento dell'accertameuto della infrazione,
una somma pari ad un decimo di quella da esen ditta dovutã
per il trimestre stesso. S'ale somma andra in aumento della
cifra annuale dovuta come all'art. 1 della legge 24 febbraio
1941. u. 157, ed agli articoli 1 e 2 del presente decreto.

Iloma, addl 10 settembre ).941-XIX

Il Ministro: DI Rum

(3691)

PRESENTAZIONI3 DI DECRETI-LE60E
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

SKIN18TERO DELLE FINANZE

Agli effal‡| dell'grt. 3 della legge 31 gennaio 1ß26. n. 100, si notifica
che il hypistro per le Snanze in data 13 settemþre 1961-XIX, tia pre.
Santato alla Presigenza della Camera del Fasot a delle Corporazioni
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
15 Inglio 1941-KIX, a. 447, poncernente l'istituzione di un'imposta gul
plusvalore dei titoli aziongi.

(3693)

Agli effetti dell'art. 8 deHa legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che il Ministro per le finanze in data 13 settembre 1941-XIX. ha pre-
sentato alla Presidenza della Camerdel Fasci e delle Corporazioni
il disegno di legge per la converstone in legge del R. decreto-legge
15 luglio 1961-XIX, a 648, concernente la disciplina delle scritture
private non registrate portanti trasferimenti immobiliari.

(3692)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Art. 6· MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Le ditte produttrici hanno l'obbligo di tenere appositi régi-

stri dai quali risultino:
a) le introduzioni e le estrazioni per la lavorazione e per

altri scopi della materia prima (cellulosa o linters) ;
b) il passaggio in lavorazione della,materia prima (cellu-

losa o linters) per quantità e qualità e le estrazioni dei pro-
dotti greggi o finiti, distintamente per quantità, qualità e

destinazione, compresi anche i cascami.
L'Amministrazione delle finanze ha facoltà di verificare

presso l'Ufficio controllo dell'Italraion tutti i dati relativi
alla produzione fatturata sia alPinterno che alPestero e,
quando ne ravvisi la necessità, ha facoltà di eseguire riscon-
tri presso PItalraion per quanto concerne le fatturazioni
alPinterno ed alPestero di ilbre tessili artificiali in fili o
lamette alla viscosa e presso le singole ditte per quanto con-
gerne i cascami e le fibre artificiali in fiocco, nonchè i filati
(11 raion alPlícetdo ed al cuprammonio,

Scambio di ratifiche fra l'Italia e la Svizzera
relative ad Accordi commerciali

Addi 5 settembre 1941-XIX e stato effettuato in Berna lo scambio
delle ratifiche fra l'Italia e la Svizzera del Protocollo addizionale
al Trattato di commercio italo-svizzero del 27 gennaio 1923, stipu.
lato in Roma 11 20 giugno 1936-XIV.

(3702)

Scambio di ratinche italo=danesi relative ad Accordi doganall

Addl 9 settembre 1961-XIX et à proceduto allo scambio delle ra.

tifiche fra Italia e Danimaroa del Protocollo concernente l'esten•

sfone det Trattati e degli Accordi fra l'Italia e la Danimarca alla

Unione doganale italo-albanese, ILrmato a Roma 11 80 novembre 1910.

(3652) •
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIHEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO '

(1• pubMicazione). DifBda per smarrimento di certificati di rendita di titoli del Debito pubblico

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu.
glio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che ai termini dell'art. 73
del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Ammt.
nistrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

AMAIONTARE
CA'IlEGORIA NUMERO della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Cons. 3, 50 °/o 753329 Quartara Maria di Giuseppe, minore sotto la curatela del marito

solo per il certit, di propr. Montano Ettore di Francesco, Giulia, Carolina e Giovanni
del detto Giuseppe, minori sotto la patria potestà del padre
e prole nascitura dello stesso Quartara Giuseppe fu Giovan-
mi Battista, dom. a Torino, eredi Indivisi, vincolato di usu-
frutto vitalizio a favore di Quartara Giuseppe fu Giovanni-
Battista

. . .
.

. .
. .

L. 101, 50

Id. 246846 Pugliese Gisella fu Giuseppe, minore sotto la patria potestà della
Bologerilcertir.dipropr. madre Vitalevi Eugenia ved. Pugliese, dom. a Vercelli, con

usufrutto a favore di detta Vitalevi Eugenia fu Elia ved. di
Pugliese Giuseppe . . 45, 50

Id. 584251 Macaluso Veronica fu Francesco, nubile, dom. in Alfa (Palermo),
Soloperileertit.dipropr. con usufrutto vitalizio a favore di Macaluso Andrea fu Fran-

cesco, dom. in Alla
. . . . . .

. . . . » 94, 50

P. N. 5 /, 3704g Caso Angelina o Angiolina fu Lorenzo, moglie di Matera Renato,
Boloperilcertif.dipropr. dom. a Foggia, con usufrutto vitalizio a favore di Monaco

Raffaella fu Agostino ved. di Caso Lorenzo
. . . . .

» 95 -

Cons. 3, 50 ja 786414 Lanna Chiarina di Nicola, minore sotto la patria potestà del pa-
Soloperilcertif.dipropr. dre, dom. a Calvano (Napoli), con usufrutto a Lanna Michele

fu Nicola, dom. in Calvano (Napoli) . . . . . . » 140 -

Id. 786395 Lanna Ilosina di Nicola, minore sotto la patria potestá del pa-
Soloper il certif. di propr. dre, dom, a Calvano (Napoli), con usufrutto a favore di

Lanna Michele fu Nicola, dom. a Caivano (Napoli) . .
. 105 -

Id. 310025 Porroni Nicola fu Felice, dom. in Sant'Angelo in Pontano (Mace-
Id. 597377 rata), ipotecati a favore del Ministero poste e telegrafi per 10, 50

cauzione del titolare quale contabile
. .

-
. . . • 126 -

Red. 3, 50 /, 432928 Giovine Emilia di Francesco-Paolo, moglie di Anelli Vittorio,
dom. a Vasto (Chieti), vincolato per dote della titolare . . » 3500 -

Cons. 3, 50 °/o 127922 Reghitto Giovanni-Battista fu Francesco, dom. a Ronco Scrivia
(Genova), vincolato per cauzione prestata dal titolare quale
notaio in Sampierdarena (Genova) - · · · · · ·

· 84 -

Id. 69895 Visconti Virginia fu Filippo, dom. a Lesa, vincolati per cauzione 21 -
Id. 69896 notarile di Reghitto Giovanni-Battista

. . . . . . » 85 -
Id. 781816 Perino Teresa fu Lodovico, ved. di Perino Michele, dom. In Tran-

sella (Torino) . . . . . » 85 -

Red. 3, 50 % i 140777 Come sopra .
.

- - - · · • TO -

Id. 140778 Perino Domenica fu Michele, ntibile, dom. in Transella (ToriBO) * 85 -

Id. 199295 Signorile Francesco di Nicola, minore, sotto la patria potestá
del padre, dom. a Bari

. . 66, 50
Id. 199298 Signorile Grazia di Nicola, minore ecc., come sopra . . . . = 66,50
Td. 199297 Signorile Michele di Nicola, minore, ecc., come sopra . . . , 66, 50

Cons. 3, 50% 811929 Morotto Eduardo fu Giuseppe, dom. in Milano, con vincolo di
cauzione per agente di cambio a 9000 -

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
nella Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addi 1 agosto 1941-XIX

11 direttore generale: POTENZA
3504)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEHIIú PUBBLIOD

(1. pubblicazione). RettlOche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 5.

Si dict11ara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle todicazion1 date dat r1ch1edenti all'Amministrazione del Debito ptib-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, merstreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Rendita 5% 112245 250 - Ruga sesto fu Giovanni-Alessandro, dom. In Ruga Sesto fu Giacomo, dom. In Ancona.
Ancona.

B. T. (919) 3081 ð0 - Ricciardi Giovannina fu Girolamo, moglie di Ricciardi Maria-Giovanna, ecc., come contro.
Serie A 3183 75 - D'Urso Francesco fu Matteo, dom. a Bitonto

8226 25 - (Bari).

Redim. 3,50 % 867748 49 - Addonizio Gerardo e Lucia di Angelo, minori Addonizio Carmine-Gerardino-Arturo e Lucia
sotto la patria potestà del padre, dom. a Mi- di Angelo, minori, ecc. come contro.
rabella Eclano (Avellino).

Rendita 5% 138538 5000 - Villaroet Asmundo Angelina fu GIOVanni, nu- Villafuel Asmondo Angelina fu Giovanni, nu-
168232 5000 - bile, dom. a Catania, bile, dom. a Catania.

P. N. ð% 86916 160 - Giorcelli Carla di Felice, minore sotto la pa- Ciorcelli Carolina di Felice, ecc, come contro.
tria potestà del padre, dom. a Ponzano Mon-
ferrato (Alessandria).

Rendita 5 114011 175 - Trentin Emma fu Luigi, minore sotto la pa- Trentin Emma fu Angelo, minore sotto la pa-
tria potestá della madre Mercante Beatrice tria potestá della madre Marcante Beatrice,
di Floriano ved. Trentin, .dom. a Cengio ecc. come contro.
(Savona).

Id. 52289 10640 - Porta Giulio fu Remigio, moglie di Colombo Come contro, vincolato per dote ed ipotecato
Augusto, dom. a Torino, vincolato per dote a favore di Albestana Pio-Carlo ed Angelo,
ed ipotecato a favore di Albesiano Pio-Carlo Capo Maurizio-Rocco-Malte0-Raffaele, ecc.,

ed Angelo, Capo Raffaele, Cantore Ferdi- come contro.

nando, Camone Carlo e Aluiggi Carlo,
Id. 137750 625 - Re.velcAfon Cesarina fu Pietro, moglie di Ga- Ilevel-Chion Cesarina, ecc., come contro, con

staldo Brae Mario fu Pietro, dom. a Chia- usufrutto vitalizio a favore di Rebello-Chion

verano (Aosta), con usufrutto vitalizio a fa- Orsola-Giustina, ecc., come contro.
Vore di Revelchton Giustina fu Domenico
ved. Revelchion Pietro, dom. a Chiaverano
(Aosta).

Id. 137749 625 - Revelchion Mario fu Pietro, dom. a Chiave. Revel-Chion Mario fu Pietro, ecc., come con-

rano (Aosta), con usufrutto vitalizio a fa. tro, con usufrutto vitalizio a favore di Re-

Vore di Revelchfon Giustina fu Domenico vello-Chion Orsola-Giustina, ecc., come con-

Ved. Revelchion Pietro, dom. a Chiaverano tro.

(Aosta).

Redim. 3,50% 20505 885 -- Crespi Raul di Rodolfo, dom. a S. Paolo (Bra- Crespi Raul di Rodolfo, minore sotto la patria
sile). potestá del padre, dom. a S. Paolo (Brasile).

Id. 20503 885 - Crespi Adriano di Rodolfo, dom. a S. Paolo Crespi Adriano di Rodolfo, minore sotto tu

(Brasile). patria potestà del padre, dom. a S. Paolo

(Brasile).

Bendita 5% 12415 2005 - Buzzi Roberto fu Angelo-Gerolamo detto Ge- Buzzi Roberto fu Gerolamo, ecc., come contro,

rolamo, minore sotto la patria potestá della sotto la patria potestà della madre Valgot

madre Valgoi Milly fu Valentino ved. Buzz1 Camilla, ecc., come contro.

Gerolamo, dom. a Intra (Novara).

Id. 12416 185 - Buzzi Roberto fu Gerolamo, minore sotto la come contro, sotto la patria potestà della ma-

patria potestá della madre Valgoy Milly fu dre Valgoy .Camilla, ecc., come contro.

Valentino ved. Buzzi Gerolamo, dom. a Intra.

Obb. Ven, 647 56 - Connto Enzo-Giuseppe-G1ovanni, Maria-Vitto- Come contro, fu Giuseppe, minori sotto la pa-

*NL ria-Alessandra, Mario-Antonio-G1useppe fu tria potestà della madre Caligaris Letizia,

Camillo, ininori sotto la patria potestá della ecc., come contro.

madre Caligaris Sofia fu Gioyanni yed. Con-
nio, dom. a Genova.



gg im..1941 tKIX) BAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITAI<1A N. 210

NUMERO
AMMONTARE

DEBITO
d'iscrizione yggg gea muua INTEST) IONE DA RËTTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 8 6 6

Cons. 1.50 % 48727 150,00 Ruggi Giuua di Agostino, mog11e di Franceschi Ruggi Marig-Git4ta, ecc., come contro,
Francesco, dom. a Napoli.

Redun. 3,ö0 i 495426 70 - Adinelfl Bona Pietro fu Giovanni e fu Di Mau- Come contro, con usufrutto vitalizio a favore

ro Enrichetta, dom. a Salerno, con usufrutto di Alattro Clotilde, ecc., come tontro.
Vitalizio a favore di Di Mattro Clotilde fu
Nicola ved. Pizzuti, dom. a Cava dei Tir-
reni (Salerno).

Td. 495428 245 - Santinelli Ada fu Ercole e fu Di Mauro Giu- Come contro, con usufrutto Vítalizio, come

seppina, dom. a Cava dei Tirreni (Salerno), sopra.
00n ugufrutto vitalizio, coine sopra.

Id. 495625 70 - Adinolfi Bona Alfredo fu Giovanni e fu Di come contro, con usufrutto conte la precedente.
Mauro Enrichetta, dom. a Salerno, con usu-
frutto come la precedente.

Cona. 3.60*/. 845988 70 - Santinelli Ada fu Ercole, dom. a Cava del Tir. Come cotro, con usufrutto come sopra.
re'n1, con usufrutto come sopra.

Id. 345080 315 - Adinolfi Borea Eduardo žu Giovanni, dom. a Come contro, con usufrutto come sopra.
Salerno, con usufrutto come sopra.

P. N. 5 /, 23254 100 - Moltetto Vito di Salvatore, dom. a New York. Molfetta Vito di Salvatore, dom. a New York.

id. 23280 100 - Moltetto Benedetto di Salvatore, dom. a New Molletta Benedetto di Salvatore, dom. a NeW
York. York.

Redim 3,50 /, 29106 94, 50 Crognaletti Gherardo fu Evaristo, dom, a Iest Crognaletti Gherardo fu Evaristo, interdetto
(Ancona), con usufrutto ad Agostinelli Anna sotto la tutela di Agostinelli Anna, dom. a
fu Matteo Ved. Crognaletti, dom. a Iest. Iesi, con usufrutto, come contro.

Rondita 6% 180289 28330 - Ottolenghi Alfredo-Leonetto fu Mario, minore Come contro, rimaritata con Gurgo Oreste di
sotto la patria potestà della madre Laciaire Oreste, dom. a Torino.
Clea fu Giovanni-Paolo, dom. a Torino.

Id. 156818 7080 - Ottolenghi Alessandra fu Mario, minore sotto come contro, rimaritata con Gurgo Oreste,
la patria potestA della madre Laclaire Clea dom. a Torino,
fu Giovanni-Paolo, dom. a Torino.

Id. 156817 7080 - Ottolenghi Paola fu Mario, ecc., come sopra. Come contro, rettifica come sopra.

P. N. 5 /e 15684 235 - Soscia Pietro-Antonio tu Venanzio, dom. a Scioscia Pietro-Antonio fu Abbondanxio, do.
Taurasi (Avellino), miciliato a Taurasi (Avellino).

Id. 15570 350 - Di Soscio Pietro-Antonio fu Abbondanzio, do- Scioscia Pietro-Antonio fu Abbondanzio, do-
miciliato a Taurasi (Avellino). miciliato a Taurasi (Avellino).

Redim. 3,50 409678 17õ0 - Galdo Roberto di Matteo, dom. In Salerno, con Come contro, con usufrutto a favore di Galdi
usufrutto a favore di Galdi Matteo fu Gio- Matteo fu Giovanni-Battista, dom. a Salerno.
vanni, dom. a Salerno.

Id. 67999 10,50 Meda Natalina fu Giuseppe, minore sotto la Meda Regina-Natalina-Matis, ecc., como contro,
80261 8, 50 patria podestá della madre Sassone Maria-

Teresa di Luigi Ved. Meda, dom; a Novara.

Cons.3,504/ 402461 70 - Ceppellini Luisa di Giuseppe, moglie di Pol- Ceppellini Lufgfa di Giuseppe, ecc., come con•
loni Cesare, dom. a Teramo, tro.

Ida 286140 182 - Ceppellini Luisa di Giuseppe, moglie di Pol- Ceppellini Luigia di Giuseppe, ecc., como com.
loni Cesare, dom. a floma, tro.

Id. 256600 630 - Ceppellini Luisa di Giuseppe, moglie di Pol- Ceppellini Luigia di Giuseppe, ecg., como cotb·
loni Cesare dom. A Roma, col vincolo dotale. trg,
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

Redim. 3, 50 /, 810821 28, 50 Ceppellini Luisa fu Giuseppe, interdetta sotto Ceppellini Luigta fu Giuseppe, vedova di Pol·

816416 216 50
la tutela di Ceppellini Italo fu Giuseppe, Loni Cesare, interdetta ecc., come contro.

' dom. in Pontremoli (Massa).

Id. 821498 17,50 Ceppellini Luiso tú Giuseppe, nuotte, mter- Ceppellini Luigfa fu Giuseppe, vedova di Pol-
detta sotto la tutela di Ceppellini italo, lo7tt Cesare, interdetta ecc., come contro.
•<lom. In Pontremoli

Id. 838412 825 - Ceppellini Luísa fu Giuseppe, ved. di Pollon! Ceppellini Luigfa fu Giuseppe, ecc., come con-

Cesare, interdetta sotto la tutela di Cave- tro.
doni Lorenzo fu Filippo, dom. a Roma.

Cons. 3,50 866339 70 - Pezzia Lorenzo fu Lorenzo, dom. in Occhieppo Pezzia Bagna MarcoJIdrcellino-Lorenzo fu

Inferiore (Novara). Lorenzo, ecc., come contro.

Rendita 5 % 125641 400 - Papurello Marg/terita fu Stefano, moglie di Papurello Maria-Margiterita-Francesca fu Ste-
Caffaro Michele, dom. a Torino. fano, ecc., come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, .n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 29 agosto 1941-XIX Il direttore generale: POTENZA

(3447)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMTO Nomina del commissario liquidarere della Cassa rurale di de o.

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO siti e prestiti « San Nicolò di Bari » di Santo Stefano Qui-
squina (Agrigento).

JVomina del commissario 11quidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale e artigiana di Grottaglie
(Taranto).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOftATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMI3 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO '

Veduto 11 te6to unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
m. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disci>plina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636. e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che revoca l'auto-

rizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di
Grottaglie, con sede nel comune di Grottaglie (Taranto) e mette in

liquidazione l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo III,
del Regio decreto-legge sopra citato;

Dispone:

Il cav. dott. prof. Vito Annese è nominato commissario liquida-
tore della Cassa rurale ed artigiana di Grottaglie, avente sede nel

comune di Grottaglie (Taranto) ed i signori notar dott. Giovanni
Carano, notar dott. cav. Domenico Mazzilli e cav. Pietro Bianchi

Caramia sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa stessa, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII
del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed

artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e

dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-KVI,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
cfale del Regno.

Roma, addl 6 settembre 1941-XIX

F. AZZOLINI
(3621)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOIIATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'EEERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e

10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del

Governa, Presidente del Comitato dei Ministri, che revoca l'autoriz-

zazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale di depositi e pre-
stiti • San Nicolo di Bari a di Santo Stefano Quisquina (Agrigento)
con sede nel comune di Santo Stefano Quisquina (Agrigento),
e sostituisce la procedura di liquidazione ordinaria dell'azienda con
la speciale procedura di liquidazione regolata dalle norme di cui al

titola VII, capo III, del Ilegio decreto-legge sopra citato;

Dispone:,

Il dott. Antonino Lo Presti Seminerlo fu Francesco è nominato

commissario liquidatore della Cassa rurale di depositi e prcstitt
a San Nicolo di Bari = di Santo Stefano Quisquina, avente sede nel

comune di Santo Stefano Quisquina (Agrigento), con i poteri e le

attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con

R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del

R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella U//t.

ciale del Ilegno.

Roma, add1 11 settembre 1941-XIX

.V. Azzoum

(36C)
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Nomina del commissarlo liquidatore della Cassa ruralo MINISTERO DI GRA 2TA E GIUSTIZIK
.il depositi e prestiti c Santa Sofia » di Sortino (Siracusa)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DEL1?ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZID DEL CREDTIO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Cassa
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modiûcato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933:

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che revoca l'autoriz-

zazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale di depositi e pre.
stiti . Santa Sofia e di Sortino, con sede nel comune di Sortino (SL.
racusa) e .sostituisce la procedura di Ilquidazione ordinaria del-

l'azienda stessa con la speciale procedura di liqutdazione regolata
dalle norme di cui al titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge
soprg citato;

Dispone:\

Il rag. Francesco Cassone ð nominato commissario liquidatore
della Cassa rurale di depositi e prestiti a Santa Sofia a di Sortino,
avente sede nel comune di Sortino (Siracusa), con i poteri e le at-
tribuzioni contemplati dal capo VIII del te&to unico delle leggi sul-
l'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 26 agosto 1937-XV, n. 1706. e dal titolo VII, capo III, del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 193AKVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-
¢iale del Regno.

Roma. addì 11 settembre 1941-XIX

V. Azzox,mt

CON00RSI

PRESIDENZÆ
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Proroga del concorso a n. 6 premi in danaro per l'appilcazione
di gassogeni alimentati con combustibili nazionall

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

Visto 11 R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1953, conver.
tito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, che istituisce 11 Commissariato
generale per la pesca alle dirette dipendenze del DUCE del Fascismo.

.
Capo del Governo, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri:

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in
data 27 giugno 1941-XIX, registrato alla Corte del conti addl 15 luglio
1941-XIX. registro 13, foglio 189 Bilancio finanze, relativo alla conces.
stone di n. 6 premi in denaro per l'applicazione del gassogeni alimen-
tati con combustibili nazionali;

Decreta:1

Il termine per la parteelipazione al concorso di cui all'art. I del
citato decreto del DUCE del Fascismo, Ca.po del Governo, 27 giueno
1941-XIX ð prorogato di due mesi e mezzo e cioè scade con la data
del 30 novembre 1941-XIX.

Roma, addl 12 agosto 1911-XIX

p. Il DUCE del Fascismo
Capo del Governo

Il Commissario generate per la pesca
G. RIccI

((37031

Concorso a 320 posti di volontario di cancelleria
e Segreteria giudiziario (gruppo 15)

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il decreto del DUCE del Fascismo,.Gapo del Governo, in
data 19 ottobre 1940-XVIII;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. }312, contenente 41isposizioni
sulla protezione ed &b61510BZS agli inValidi di guerra; om

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1903-11, n. 2395, sull'ordinamenta
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi-
cazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2980, sullo stato giurN
dico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e .suc.
cessive modificaziont;

Visto il R. decreto-legge 8 maggio 19 4-II, n. 145, sull'ordina,
mento del pemonale delle Cancellerie e Segreterie giudiziarie, e auc-
cessive modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, convertito in
legge con legge 26 maggio 1926-IV, n. 89ß, contenente disposizidni
a favore del personale ex combattente;

Vista la legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, sulla istituzione dell'Or
para nazionale per gli orfani. di guerra;

Vista la legge 24 marzo 1930-VIII, n. 454. Che estende agli inva
lidt per la causa nazionale le disposizioni concernenti la prote.
zione ed assistenza agh invalidi di guerra;

Vista la legge 12 giugno 1931-IK. n. '177, che estende agli orfani
del caduti per la causa nazionale le provvidenze emanate a favore
degli orfant di guerra;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito in
legge con la legge 8 giugno 1933-XI, n. 742;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-KII, a 1700, conver.
tito in legge con legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, concernente prov.
Vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, e degli iscritti ai Fasci di
combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito in
legge con legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, che determina la
graduatoria del titoli di preferenza per le ammiesioni ai pubblici
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, convertito
in legge' con legge 3 giugno 1935-XIII, n. 996, concernente l'ammis-
slone dei mutilati ed invalidi di guerra at pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 1• aprile 1935-XIII, n. 343. convertito in
legge con legge 3 giugno 1935-XIII, n. 1019. concernente 11 tratta..
mento del personale statale richiamato alle armi per mobilitazione;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito
in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 931, concemente la esten.
elone agli invalidi ed agli orfani e corigiunti dei caduti per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore degli
invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1178, convertito
in legge con legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, che estende a coloro
che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale
le provvidenze emanate a favore dei combattenti della guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV. n. 1542, convertito,
con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939 XVII, n. 1, concernente
provvedimenti sull'incremento demografico della Nazione;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito
in legge con legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concernente la esten.
sione ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai congiunti
dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani ed
i congiunti di caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, conve .

tito in legge con legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274, contenente prov.
Vedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto 11 41. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, che equi.
para il brevetto di Sansepolcrista a quello della Marcia su Roma,
agli effetti del beneflet previsti dalle vigenti disposizioni per i bene.
meriti della causa fascista;

Vista la legge 25 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la con-
cessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli
impieghi;

Vista la legge 25 giugno 1940-XVIII, a. 827, recante nuove norme
sul personale delle Cancellerie e Segreterie giudiziarie¡
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Visto 11 R. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156; contenetito prov-
Vedimenti a favore degli squadristi e vecchi fascisti;

Vista la legge 25 settembre 1980-XVIII, n. 1458, sulla estensione
agli invalidt ed agli orfani e congiunti dei cadutt nella attuale
guerra, delle disposizioni vigenti a favore degli invalidt, degli or-
fani e del congiunti dei caduti in guerra;

Vista la circolare della Presidenza del Consiglio det niinistri in
data 4 marzo 1941-XIX, n. 9255-5797-4-2-1-3-1, con la quale è stato sta-
bilito che la metà dei posti dei pubblici concotsi deve essere riser.
Vata a favore dei richiamati alle armi dopo il loro congedamento:

Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri
in data 1• aprile 1941-XIX, n. 6393/1.3.1, con la quale si dispone l'am-
Inissione al concorsi per pubblici impieghi nello Stato italiano dei
cittadini albanesi in possesso degli altri requisiti prescritti nel rel&.
tivi bandi di concorso;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio del
Ofinistri can nota del 23 luglio 1941-KIX, n. 11368/1175.2.6.2¿1.3.La

Decreta:)

Art.1.

E' indetto un concorso per esame per n. 820 posti di Volontario
di Cancelleria e Segreteria giudiziario (gruppo B), al quale non
sono ammessi a partecipare gli appartenenti ana razza ebraica, e
le donne,

Sono ammessi a parteciparvi i cittadini albanO61, pur0h in
possesso degli altri requisiti prescritti dal presente bando.
Altri 320 posti sono riservati a tavore del richiamati aue armi,

per concoret da indire dopo 11 loro congedamento,

Art. S.

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso devono farne do-
manda al Ministero di grazia e giustizia su carta da bollo da L 6.
scritta e sottoscritta di loro pugno con l'esatta indicazione del domi-
ollio e della residenzg.

La domanda ed i prescritti documenti vanno presentati alla
Procura del Re Imperatore presso il Tribunale nella cui giurisdi.
zione l'aspirante risiede, non oltre 11 novantesimo giorno dopo quello
della data di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta U/Ji-
ciale del Regno, durante l'orario di ufficio.
. Gli aspiranti residenti nell'Africa italiana e nelle Isole italiano
dell'Egeo o all'estero, potranno presentare nel prescritto termine
di 90 giorni la sola domanda di ammissione al concorso, salvo a
produrre i documenti richiesti nel bando non oltre 11 80• giorno
dopo il termine suddetto.

Ad essi ð eccezionalmente consentito di rimettere direttamente
la domanda ed i documenti al Ministero.
I candidati che dimostrino di essere richiamati alle armi, po.

tranno presentare nel termine suindicato la sola domanda. Salvo a
corredarla del relativi documenti e titoli almeno dieci giorni prima
dell'inizio delle prove scritte di esame.

Art. 8.

'Alla domanda debbono essere allegati 1 seguenti documentif
1) certificato di iscrizione al P.N.F. o alla G.I.L., o al Grupp1

tmiversitari fascisti da rilasciarsi dal segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha domicilio il
concorrente, ovvero, dal segretario del competente Fascio di com.
battimento, o dal vice segretario se trattasi di capoluogo di Pro-
vinola, col vista del segretario della Federazione dei Fasci di com-
battimento, o, in sua vece, dal vice segretario federale, o del segre
tario federale amministrativo.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci di
combattimento all'estero da comprovarsi mediante certificato re-
datto su carta legale firmato pemonalmente dal segretario del Fascio
all'estero in cui è iscritto l'interessato, ovvero dal Segretario gene-
rale del Fasci all'estero; puð altresi essere comprovata da certifi-
cato, su carta legale, rilasciato direttamente dalla Segreteria gene.
rale dei Fasci all'estero, firmato dal Segretario generale o da uno
degli Ispettori centrali del Fasci all'estem.

Detti certificati debbono essere sottoposti alla ratifica del Segre.
tario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, o
di uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fascista, o di un
segretario federale comandato presso B Direttorio nazionale del
Partito appositamente designato, solo nel caso in cui si attesti
l'appartenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

A tutti gli effetti il Partito Fascista Sammarinese à equiparato
al Partito Nazionale Fascista.
I certificati del sammarinesi residenti nella Repubblica devono

essere ûtmati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese g

controfirmati dal Segretario di Stato agli esteri, rnentre truelli del
cittadini di San Marino residenti nel Regno saranno firmati dal
segretario della Federazione che 11 ha in forza.
I certificati di iscrizione prima della Marcia su Roma, rilasciati,

secondo i cast, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o
da segretari tederali del Regno, dovranno avere il visto di ratifica
del Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario
di Stato, o di un Vice segretario, o di un segretario federale coman-
dato presso 11 Direttorio nastonale del Partito appositamente de-
signato.

I certificati di iscrizione al Partito Nazionale Fasolsta devono
contenere la dichiarazione che 11 candidato è in possesso della tes.
sera per l'anno in corso.

I mutilatt ed invalidi di guerra non sono tenuti a presentare 11
certificato di cui al presente numero.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al Partito possono es.
sere ammessi al concorso a condizione che dimostrino con apposito
certificato di avere inoltrato domanda di iscrizione al Partito Nazio.
nale Fascista. Detti candidati, qualors risultíno Vinettori del con.
corso, potranno conseguire la nomina sdItanto ove dimostrino di
avere ottenuta l'iscrizione al Partito:

2) estratto dell'atto di nascita, in conformita del disposto del
R. decreto 25 agosto 1932-IX, n. 1101, legalizzato dal presidente del
Tribunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore cumpe.
tente, rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII;

3) certificato di cittadinanza italiana rilasciato dalla compe.
tente autorità comunale, legalizzato come per legge.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnien11
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta con do,
creto fleale;

4) dichiarazione del concorrente da cui risulti che egli una
appartiene alla razza ebraica al sensi dell'art. 8 del R. derreto
legge 17 novembre 1938.XVII, a. 1728, convertito in legge con legge
i gennaio 1939-XVII, n 274:

6) certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co.
mune e legalizzato dal prefetto. nel quale l'aspirante ha la resis
denza abituale da almeno un anno, e, in caso di residenza per un
tempo minore, altro certificato del podestá o dei poda,A dei Comuni
ove 11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certificato medico di sana costituzione fisica debitamente
legalizzato, rilasciato da un ufficiale medico militare o della M.V.S.N.
O dal medico provinciale o dal medico condotto o dall'ufficiale saw
nitario. Se il candidato é affetto da imperfezione fisica, questa drvrà
essere esattamente specificata nel certificato.

Il certificato medico per l'invalido di guerra o minorato por la
causa fascista deve essere rilasciato dall'autorità sanitaria di cui
all'art. 16, n. 3, del R decreto 29 gennaio 1928, n. 92, neHa forma
prescritta dal 6UCCBSSIVo art. 15.

L'Amministrazione si riserva in ogni caSO di far 80ttop0rre i
candidati a visita medica fiscale;

7) fotografia formato tessera, autenticata su carta legale dal
podestà o da un Regio notaio, con la legalizzazione da patto del.
l'autorità competente, a meno che il candidato sia provvisto di li.
bretto ferroviario, circostanza di cui dovrà farsi esplicita menzione
nella domanda di ammissione al concorso;

8) certificato generale del caseBario giudiziale legalizzato dal
procuratore del Re Imperatore;

9) diploma, in originale o in copia notarile, di maturità clas.
sica o scientifica, di abilitazione tecnica (sezione ragioneria, agri-
mensura, commerciale, industriale), di abilitazione magistrale o di
licenza di istituto nautico.

A detti titoli sono equiparati, per coloro che appartengono alle
Provincie annesse con le leggi 26 settembre 19 0. n. 1322, e 19 di-
cembre 1920, n. 1778, le licenze equipollenti, conseguite in una scuola
media dell'ex impero austro-ungarico;

10) dichiarazione in carta libera, da prodursi soltanto dagli
aspirauti coniugati, da cui risulti se siano o meno coningati con
straniere, e, nell'affermativa la data di matrimonio.

Qualora 11 matrimonio sia stato celebrato dopo l'entrata in VI.
gore del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, nella dichin-
razione deve essere indicato se sia stata concessa l'autorizzazinue
dal Ministero dell'interno al sensi degli articoll Se 18 del detto Ro,
gio decreto-legge, ovvero se 11 matrimonio sia stato contratto in di&
formità deg11 articoli 2 e 8 del Regio decreto-legge stesso:

11) documenti comprovanti, se del caso, che il candidato sia
insignito di medaglia al valor militare o di croce di guerra al valor
militare, o abbia consegwto una promozione straordinaria per me-
rito di guerra; che sia mutilato od invalido di guerra o per la causa
fascista o per le operazioni militari in Africa Orientale o per ser.
vizio militare non isolato all'estero o in dipendenza dell'attuaele
guerra; che sia orfano di guerra o di caduto per la causa nazto.
nale o per le operazioni in Africa Orientale, o per servizio mill.
tare non golato all'estero o in dipendenza dell'attuale guerra, che
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sia ferito in combattimento o per la causa fascista, purche, in que-
sto caso, risulti in possesso del relativo brevetto e inscritto ininter-
rottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che
tu causa della ferita; che sia insignito di croce al merito di guerra
o di altra attestazione speciale al merito di guerra; che abbia la
qualifica di squadrista; che sia in possesso del brevetto di parteci-
pazione alla Marcia su Roma o del brevetto di Sansepolcrista, pur-
che ininterrottamente iscritto ai Fasci di combattimento da data an-
teriore al 28 ottobre 1922, :he sia socio di diritto dell'Unione fascista
fra le famiglie numerose; che sia figlio di invalido di guerra o per
la causa nazionale o per le operazioni in Africa Orientale o per
servizio militare non isolato all'estero o in dipendenza dell'attuale
guerra; che abbia prestato servizio militare come combattente (nel
qual caso dovrà essere allegata alla copia dello stato di servizio o
del foglio matricolare la dichiarazione integrativa di cui alle cir-
colari n. 588 del G1ornale militare del 1922, n. 957, del Giornale mi-
litare del 1936, e n. 427 del Giornale militare 1937); che risulti rego-
larmente iscritto ai Fasci di combattimento senza interruzione da
data anteriore al 28 ottobre 1922; che sia stato legionario fiumano;
che sia stato imbarcato su navi mercantili durante la guerra 1915-18;
che abbia prestato lodevole servizio a qualunque titolo per non meno
di un anno nell'Ammirüstrazione della giustizia; che rivesta la qua-
lifica di ufficiale di complemento o della M.V.S.N., o che tale qua-
lifica non possegga per ragioni indipendenti dalla propria volontà;
che sia coniugato o vedovo, con o senza prole; che presti comunque
10devole servizio nelle Amministrazioni dello Stato.

La mutilazione e la invalidità di guerra o yer la causa fascista
deve risultare dal mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finanze. In
mancanza di tale modello la detta qualità può essere comprovata
mediante dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente rap-
presentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, sem-
prechè siano indicati i docúmenti in base ai quali la qualità stessa
è stata riconosciuta ed inoltre la dichiarazione sia sottoposta alla
Vidimazione della sede centrale.

La qualifica di orfano di guerra o di caduto per la causa na-

zionale, di figlio di invalido di guerra o per la causa nazionale do-
Vrà risultare da certifleato in bollo da rilasciarsi dal podestá com-
Petente, debitamente legalizzato.

Art. A

Non verranno ammessi al concorso i candidati che non abbiano
compiuto gli anni 18 o che abbiano superato gli anni 25 alla data del
presente bando.

Detto limite massimo di età è elevato di cinque anni per coloro
che abbiano prestato servizio militare o siano stati imbarcati su
navi mercantili in sostituzione del servizio militare durante la guer-
ra 1915-18, per 1 legionari flumani, per coloro che abbiano parteci-
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera-
zioni svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935
al 5 maggio 1936, e per coloro che in servizio militare non isolato
abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936 a relative operazioni mi-
litari.

Per i candidati mutilatt o invalidi di guerra o per la causa fa.
scista o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935 per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito a partecipa-
zione ad operazioni militari in servizio militare non isolato al-
l'estero dopo 11 5 maggio 1936, ovvero in dipendenza dell'attuale
guerra, a favore dei quali siano stati liquidati pensioni od assegni
privilegiati di guerra e per i decorati al valor militare o promossi
per merito di guerra, il limite massimo di età è elevato a 39 anni.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante il serviZio militare, anche
se amnistiati.

Il limite massimo di età è elevato altresl a 39 anni per i can-
didati che siano soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie
numerose al sensi del 11 decreto 22 novembre 1937-XV, n. 2032, salvo
11 maggior limite consentito in applicazione dell'art. 23 del R. de-
creto-legge 31 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito con modificazioni
nella legge 3 gennaio 193AXVII, n. 1;

Per i candidati che risultino regolarmente iscritti al P.N.F. inin-
terrattamente da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per
la causa fascista, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicem-
bre 1925, inscritti ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa
della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, 1 limiti mas.
simi di età come sopra fissati, sono aumentati di quattro annt.

Inftne, i limiti di età di cui ai precedenti comma sono elevati
di due anni nei riguardi dei candidati che siano coniugati alla data
in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di parteci-
pazione al concorso, e di un anno per ogni flglio vivente alla data
medesima.

Tali elevazioni si cumulano tra loro ed entrambe con quelle
previste da ogni altra disposizione in vigore, purchè complessiva.
mente non si superino 1 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti del can-
didati che, alla data del presente bando, già rivestano la qualifica
di impiegato civile statale di ruolo.

Coloro che essendo in possesso dei prescritti requisitt si trovino
nelle condizioni previste dall'art. 8 del R. decreto-legge 1• aprile
1935-XII. n. 343, potranno essere ammessi, prescindendo dal requisil4
del limite di età, al presente concorso.

Art. 5.

La domanda ed i documenti devono essere conformi SU¥pTo.
scrizioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati.

Quelli indicati ai numeri 3), 5), 6) e 8) dell'art. 3 devono essero
di data anteriore ai tre mesi da quella del presente decreto.

Per i certificati rilasciati dal Governatore di Iloma, dal tätib%¾
liere del Tribunale di Roma, dal segretario della R. I. P1%dtría
presso lo stesso Tribunale e dai Regi notari di Roma, non occátono
le legalizzazioni.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo itr ser-

vizio presso le Amministrazioni dello Stato potranno esimersi dal
presentare i documenti indicati ai numeri 3), 5) - e 7) dell'art. 3,
salvo sempre al Ministero 11 diritto di chiedere l'esibizione, purch&
presentino una copia dello stato di servizio rilasciata dall'Ammi,
nistrazione da cui dilpendono in data non anteriore a quella del
presente decreto.
I candidati non impiegati civili di ruolo che si trovino alle armi,

possono esibire, in luogo dei documenti di cui ai nn. 3), 5) e 6) del,
l'art. 3, 11 certificato rilasciato, su carta da bollo da L. A dal coman.
dante del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona
condotta e la idoneità fisica a coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati, infine, che rivestano la qualillea di aiutanti di

Cancelleria o Segreteria giudiziarie potranno limitarsi a produrre
1 documenti di cui ai numeri 1), 9) e 10) dell'art. 3, insieme ad un
certificato, su carta da bollo, rilasciato dal capo dell'ufficio alle cut
dilpendenze prestano servizio, dal quale risulti di non trovarsi i ctµts
didati sottoposti a procedimento penale o disciplinare, nonchè
qualifica riportata dagli stessi nell'ultimo anno.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono esserg
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'elà che deve
sussistere alla data del bando di concorso, salvo quanto a disposto
dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542.

E' data tuttavia ai candidati ammessi alla prova orale .di pros
durre, prima di sostenere detta prova, quei documenti che attestino
nei loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effettidella nomina
cui aspirano.

Art. v.

Non saranno prese in considerazione le domande non comple-
tamente e regolarmente documentate, nè quelle che - per qualsiasi
ragione - pervengano agli uffici autorizzati a riceverle oltre i ter-
mini sopra indicati.

Non possono partecipare al concorso coloro che avendo parte-
cipato a due precedenti concorsi per volontario di cancelleria e Sea.
greteria giudiziarie, non abbiano conseguita la 1doneità.

Parimenti non saranno ammessi al concorso coloro nei riguardt
dei quali in due concorsi siano state annullate le prove scritte o
una sola di esse, per essersi ritenuto che lo scritto fosse stato com

plato in tutto o in parte da altro lavoro o da qualche aufore.
A tal uopo gli aspiranti dovranno unire alla domanda una di-

chiarazione da essi scritta e sottoscritta, dalla quale risulti se¯ ab,
biano preso parte a precedenti concorsi per la nomina a volontario
di Cancelleria e Segreteria giudiziarie e con quale esito.

L'Amministrazione, a suo giudizio non motivato ed insindaca,
bile, può negare l'ammissione al concorso.

Agli aspiranti ammessi al COncomo sarà inviata una tessera
personale di riconoscimento.

Art. 8.

L'esame consisterà in due prove scritte ed in una prova orale,
e verte sulle seguenti materie:

1) nozioni di procedura civile e di ordinamento giudiziario;
2) nozioni di procedura penale;
3) nozioni di legislazione fiscale, in relazione alle fuñzioni giu.

diziarie, e servizi di cancelleria;
4) nozioni di diritto privato;
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5) nozioni di diritto corporativo;
6) noziont di statistica, con particolare riguardo alle funzion1

giudiziarie.
Le prove scritte avranno luogo in floma od in altre sedi ed in

due distinti giorni che verranno flseati con. successivo decreto, sulle
materie indicate al numeri 1) e 2) del presente articolo.

La prova orale verte su tutte le materie del programma ed avrà
luogo in Roma presso 11 Ministero di grazia e giustizia, nel giorni
ed ore che saranno indicati dalla Commissione esaminatrice e che
Verranno comunicati al singoli concorrenti ammesst a sostenerla.

La Commissione dispone di dieci pun.ti per ciascuna delle prove.
Nou à ammesso all'orale 11 candidato che non abbia riportato

la votazione di almeno sei decimi in ciascuna delle prove scritte.

.
Sono dichiarati idonei i candidati che abbiano riportato una

votazione di almeno sette decimi nella prova orale, ed una media
complessiva non inferiore a sette decimi.

Coloro che comprovino di trovarsi nelle condizioni previste
dall'art. Y del R. decreto-legge 1 aprile 1935-XIII, n. 343, potranno
sostenere la prova orale nel presente concorso, concorrendo con i
candidati del concorso medesimo al conferimento dei posti di cui
al presente bando.

Al fini della formazione della graduatonia del presente concorso

la votazione complessiva per i candidati di cui al precedente comma
à stabilita tenendo conto della votazione riportata nelle prove scritte
del precedente concorso e di quella ottenuta nella prova orale del
presente concorso

Formano, inoltre, materie facoltative della. prova orale:

a) 11 diritto tavolare (nozioni con particolare riferiment0 al
servizi del libro fondiario);

b) la stenograffa (esperimento di dettatura e di traduzione me.
diante lettura di scritti stenografbei secondo i sistemi legalmente
riconoscluti).

La Commissione esaminatrice, alla quale, ove occorra, potranno
essere aggregati, limitatamente alle prove facoltative, uno o più
commissari, anche se estranel all'Amministrazione, che abblano

particolare competenza in materia, assegnerà da uno a tre voti per
la prova facoltativa superata di diritto tavolare, e da uno a cinque
foti per la provg facoltativa di stenografia, in aggiunta alla somma
del Voti riportati complessivamente nelle prove scritte e in quella
orala nelle materie obbligatorie.
I candidati che intendano sostenere entrambe od una sola di

tali prove facoltative debbono indicarlo nella domanda di ammis-
Bione al concorso: non sarà tenuto conto delle richieste fatte po-
Oteriormente.

Art. 9.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo
Pordine dei punti della votazione complessiva nelle materie di esame
ebbligatorie, aumentata dell'eventuale coefficiente per la prova fa-
401tativa.

A parità di merito saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e successive esten-
Bioni e modificazioni, ferme restando le disposizioni contenute nella
legge 21 agosto 1921, n. 1312, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1984,
n. 1042, nel R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nelle leggi 26 luglio
1929, n. 1397, 21 marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. 377, nel Regio
decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giu-
gno 1936, n. 1172, e 21 ottobre 1937. n. 2179, e nelle leggi 20 marzo 1940,
n. 233, e 25 settembre 1940, n. 1458.

Art. 10.

I vincitori del concorso verranno nominati volontari nelle Can-
dellerie e Segreterie giudiziarie, e dalla data dell'assunzione del.
1'ufficio e durante il periodo di prova, verrà loro corrisposto l'asse-

gno mensile dell'importo lordo di L. 802,35, nonchè l'eventuale ag-
giunta di famiglia, in quanto ne abbiano diritto a norma delle vi-
genti disposizioni.

Art. 11.

Limitatamente alle prove di diritto tavolare e di stenografia
Indicate nell'art. 8, ed ai fini del conseguimento della quaufka di
stenografo o di tavolarista, di cui alla legge 25 giugno 1940-XVIII,
n. 827, potranno chiedere di partecipare all'esame i funzi»1ari di
Cancelleria. e Segreteria giudiziario e gli aiutanti già in servizio.

Per l'ammissione è sufficiente l'i6tanza in bollo dell'interessato,
presentata e trasmespa in via gerarchica al Ministero, ncn oltre la
data ,fissata- per l'inizio delle prove orali del presente concorso, che
.parà~gomunicata succebsivamente.

L'esam6 6'int6nde superato se 11 candidato consegua la vota-

zione di almeno sette decimi nella prova o in ciascuna delle due

prove sostenute.

Roma, addi 25 agosto 1941-XIX

p. Il Ministro: PUTzoLU

(3657)

MINISTERO DI GRAZIA 2 GIUSTIZIA

Elevazione del limite di età per i candidati al concorso per
320 posti di volontario di Cancelleria e Segreteria giudiziarie
(gruppo B), che hanno partecipato alle operazioni di guerra
nell'attuale conflitto.

IL GUARDAS1GILLI

hilNISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 decreto Ministeriale 25 agosto 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 31 agosto detto, col quale à etato indetto un con-
como per 320 po3ti di volontario di Cancelleria e Segreteria gin.
diziarie (gruppo B);

Visto 11 R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, pubblicato nella
Gazzetur Ufficiale del Regno, n. 205, del 1· settembre 1941-XIX, col
quale vengono estese anche ai cittadini che hanno partecipato, nel
reparti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di inillta-
rizzati o assimilati, alle Operaziotti di guerra nell'attuale conflitto, le
provvidenze già emanate a favore dei combattenti delle precedenti
guerre;

Decreta:

Il limite massimo di età per 1 candidati al concorso indetto con
decreto Ministeriale 25 agosto 1941-XIX, per 320 posti di volontario
di Cancelleria e Segreteria giudisfarie (gruppo B), e elevato di
cinque anni per coloro che hanno partecipato nei reparti delle Forze
armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzatt o assimilati,
alle operazioni di guerra nell'attuale confiltto, e altrest protratto al
39• anno di età per i mutilati ed invalidi di guerra e per i decorati
al valor militare.

Roma, addl 5 settembre 1941-XIK

p. Il Ministro: PUTZOLU

(3858)
IS

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Diarlo delle prove scritte di alcuni concors! -

nell'Amministrazione degli Istituti di prevenzione e di pena

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GJtAZIA E GIUSTIZIA

Visti i propri decreti in data 10 aprile 1941-XIX, col quali sono
stati indetti rispettivamente:

a) un concorso per esame a 6 posti di alunno di concetto, grup.
po A, nel personale dell'Amministrazione degli Istituti di prevenzione
e di pena;

b) un concorso a 5 posti di alunno di ragionerla, gruppo B,
nel per6onale degli Istituti di prevenzione e di pena;

c) un concorso a 2 posti di medico assistente alienista, grup.
po A, nel Manicomi giudiziari del Regno;

d) un concorso per 25 posti di assistente in prova, gruppo C,
nel personale di sorveglianza delle Case di rieducazione per mino-

renm;
e) un concorso ad un posto di capotecnico agricolo agglunto

in prova, gruppo B, nel personale . degli Istituti di prevenzione e

di pena;
Ritenuto phe nel cennati decreti venne fatta riserva di stabilire

le date delle prove scritte;
Viste le adesioni della Presidenza del Consiglio del Ministri, date

pop le lettere 19 agqsto 1961-XIX, n. 23102-1175.2.4.3-1,3.1. e 8 settembre
1961-XIX, zi. 24387-1175 2.4.-1.3.1;
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Ðecreta: Decreta:

Art. 1.

Le prove scritte del concorso per esamt a 6 posti di alunno di
concetto nel personale dell'Amministrazione degli Istituti di pre-
venzione e di pena, gruppo A, sono stabilite per 1 giorni 9, 10, 11
e 18 ottobre 1961-XIX, alle ore 8.

Art. 2.

Le prove scritte del concorse per esami a 5 posti di alunno di
ragionaria nel suddetto personale, gruppo B, sono stabilite pei giorni
6, 7 e 8 ottobre 1941-XIX, alle ore 8.

Art 3.

Le prove scritte del concorso per esame e per titoli a 2 posti di
medico assistente alienista in prova, gruppo A, nel Manicomi giu-
diziari del Regno, sono stabilite per i giorni 9, 10, 11 e 12 ottobre

1961-XIX, alle ore 8.

Art. 4.

Le prove scritte del concorso a 25 posti di assistente, gruppo C,
nel personale di sorveglianza delle Case di rieducazione per mino-

Tenni, sono stabilite per i giorni 15 e 16 ottobre 1941-XIX, alle ore 8.

Art. 5.

IA prove scritte del concorso per esami ad un posto di capotecnico
agricolo aggiunto in prova, gruppo B, nel personale degli Istituti di
prevenzione e di pena, sono stabilite per i giorni 13 e 14 ottobre

1941-XIX, alle ore 8.
I detti esami si terranno presso il Ministero di grazia e giustizia.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 12 settembre 1941-XIX

p. R Ministro: PUT20LU

(3704)

REGIA PREFETTURA DI CREMONA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Veduta la graduatoria delle concorrenti al cinque posti di oste-
trica condotta vacanti nella Provincia al 30 novembre 1939-XVIII,
formulata in data 29 luglio 1941-XIX dalla Commissione giudica-
trice, con sede presso la Regia prefettura di.Pavia, nominata con

decreto Mini6teriale del 6 marzo 1941-XIX;
Veduto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934,

n. 1265, e gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

E' approvata la graduatoria di cui in narrativa, composta comq
segue: •

1. Vanelli Pia . . a , , a . pimti 63,52/100
2. Rosa Olga . . « . . , a a 60,86/100
3. Sesini Zefflrina

. a . . , y .a W,40/100
6. Varoli Rosa Maria . . . . ,

a 55,27j100
õ. Mosconi Erminia . . y . ,

a 50,67/100
6. Ciatti Elvira · a . . , . » 50,28/100
7. Gallelli Elena . . , . . . » 50,11/100
8. Belloni Rita

. . . . . . . » 46,81/100
9. Mantovani Santina . . . . . • 46,59/100
10. Dangi Maria . . . , , . . » 44,81/100
11. Cavalleri Alessandra . . . . » 44,09/100
12. Branchi Lina . . . . . . » 42,25/100 .

13. Rapetti Ester . . . . . . • 62,06/100
14. Rossi Dolores . . . . . . » 41,85/100
15. Merlini Teresa Dolores . . . . » 41,21/100
16. Masarati Maria

. . . . . . » 40,95/100
17. Corbani Gioanna . . . , , a 39,49/100
18. Lombardi Camilla

. . . . • s 37,19/100
19. Ferrari Caterina , . . . . » 85,99/100
20. Ferrari Francesca . . , , .

a 35,45/100
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per Otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni fute-
ressati.

Cremona, addi 16 agosto 1941-XIX
Il prefetto: CARINI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Veduto il proprio decreto di pari data e numero col quale si

alpprova la graduatoria delle concorrenti ai cinque posti di oste
trica condotta vacanti nella Provincia al 30 novembre 1939-XVIII;

Veduti gli articoli 36 e 39 del testo unico delle leggi sanitarie
27 luglio 1934, n. 1265, e gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 maizo
1935, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarate vincitrici del concorso ai posti di ostetrica con--

dotta vacanti nella Provincia al 30 novembre 1939, le seguenti oste-
triche che vengono designate per la nomina nella condotta a flanco
indicata:

1. Vanelli Pia, comune di Olmeneta;
2. Rosa Olga, comune di Pieve S. Giacomo;

*
3. Sesini Zeff1rina, comune di Spino d'Adda;
4. Varoni Rosa Maria, comune di Casaletto Ceredano;
5. Mosconi Erminia, comune di Cappella Cantone.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e dei Comun1 inte-

ressati.

Cremona, addl 14 agosto 1941-XIX
ll prefetto: CARINI
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